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Premessa 

 

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una 

dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la 

promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 

conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 

nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

 

La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell’allegato 4/1 del D. Lgs. 

23 giugno 2011, n. 118 come integrato e modificato dal decreto legislativo n. 126 del 10 agosto 2014 e 

aggiornato con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 1° marzo 2019 "Aggiornamento degli 

allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi".  

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 

finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

 

L’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili 

 

L’armonizzazione contabile prevista dal decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 recante “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, ha introdotto una profonda ridefinizione dei principi contabili. 

 

Ricordiamo in proposito che l’armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili costituisce il cardine della 

riforma della contabilità pubblica (legge n. 196/2009) e della riforma federale prevista dalla legge n. 

42/2009. In particolare i principi ispiratori della legge delega sul federalismo fiscale sono finalizzati a 

garantire: 

a) Autonomia di entrata e di spesa; 

b) Superamento graduale del  criterio  della  spesa  storica  a  favore dei costi e fabbisogni standard; 

c) Adozione di: 

- regole contabili uniformi; 

- comune piano dei conti integrato; 

- comuni schemi di bilancio articolati in MISSIONI E PROGRAMMI coerenti con la 

classificazione economico-funzionale; 

- sistema e schemi di contabilità economico-patrimoniale; 

- bilancio consolidato per aziende, società ed organismi controllati; 

- sistema di indicatori di risultato semplici e misurabili; 

d) Raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali con quelli europei 

ai fini della procedura per i disavanzi eccessivi. 

Sotto l’aspetto, che qui interessa, dell’ordinamento contabile, la riforma – meglio nota come 

“armonizzazione” - ha lo scopo di: 

- consentire il controllo dei conti pubblici nazionali (tutela della finanza pubblica nazionale); 

- verificare la rispondenza dei conti pubblici alle condizioni dell’articolo 104 del Trattato 

istitutivo UE; 

- favorire l’attuazione del federalismo fiscale. 



 

Uno dei cardini della nuova contabilità è rappresentato dal principio della “competenza finanziaria 

potenziata”, il quale prevede che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, che danno luogo ad 

entrate e spese per l’ente, devono essere registrate in contabilità nel momento in cui sorgono, con 

imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza. E’ comunque fatta salva la piena copertura degli 

impegni a prescindere dall’esercizio in cui essi sono imputati, attraverso l’istituzione del Fondo pluriennale 

vincolato. La nuova configurazione del principio contabile della competenza finanziaria potenziata: 

a) impedisce l’accertamento di entrate future, rafforzando la valutazione preventiva e 

concomitante degli equilibri di bilancio; 

b) evita l’accertamento e l’impegno di obbligazioni inesistenti, riducendo in maniera 

consistente l’entità dei residui attivi e passivi; 

c) consente, attraverso i risultati contabili, la conoscenza dei debiti commerciali degli enti, che 

deriva dalla nuova definizione di residuo passivo conseguente all’applicazione del principio 

della competenza finanziaria potenziata; 

d) rafforza la funzione programmatoria del bilancio; 

e) favorisce la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi fabbisogni degli enti; 

f)avvicina la competenza finanziaria alla competenza economica; 

f) introduce una gestione responsabile delle movimentazioni di cassa, con avvicinamento della 

competenza finanziaria alla cassa (potenziamento della competenza finanziaria e 

valorizzazione della gestione di cassa); 

g) introduce con il fondo pluriennale vincolato uno strumento conoscitivo e programmatorio 

delle spese finanziate con entrate vincolate nella destinazione, compreso il ricorso al debito 

per gli investimenti. 

 

L’avvio a regime della riforma degli enti territoriali, costituisce una tappa fondamentale nel percorso di 

risanamento della finanza pubblica e favorisce il coordinamento della finanza pubblica, il consolidamento dei 

conti delle Amministrazione Pubbliche anche ai fini del rispetto delle regole comunitarie, le attività connesse 

alla revisione della spesa pubblica e alla determinazione dei fabbisogni e costi standard. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)  



 

Il principio contabile applicato n. 12 dell'allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 concernente la programmazione 

di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e 

ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, 

in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e 

la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.  

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo 

conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 

nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni 

politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.  

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della 

finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della 

Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.  

 

Il DUP – Documento Unico di Programmazione – si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, 

programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e 

nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un 

altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2014.  

All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento 

scorrevole di anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui 

l’amministrazione si è insediata.  

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come segue:  

 

 il Documento unico di programmazione (DUP);  

 

 lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende 

le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al 

D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo 

decreto legislativo.  

 

 la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione.  

 

Il DUP  si  compone di due sezioni: la sezione Strategica (SeS) e la sezione Operativa (SeO).  

 

La sezione strategica (Ses) ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 

amministrativo. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all'art. 46 comma 3 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, gli indirizzi strategici dell'ente. In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che 

caratterizzano il programma dell'amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che 

possono avere un impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali e gli 

indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.  

Nella Sezione Strategica sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare 

il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del 

livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di 

responsabilità politica o amministrativa.  



Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo conoscitivo 

di analisi strategica delle condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e 

alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 

La Sezione Operativa (SeO) ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del bilancio di previsione. 

Ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione 

Strategica del Documento unico di programmazione. In particolare, essa contiene la programmazione 

operativa dell'ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione 

Strategica, costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell'ente.  

Va redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza e cassa, e trova il suo fondamento su valutazioni 

di natura economico-patrimoniale: copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. Di fatto, 

questa seconda sezione supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  

Per ogni singola missione, sono individuati i programmi che l'ente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento 

del Documento unico di programmazione, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere 

nonché gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

 

Il ciclo di programmazione degli enti locali 

Il nuovo ciclo di programmazione e rendicontazione disegnato dal principio all. 4/1 e dal nuovo Tuel, 

prevede, in particolare: 

a) entro il 31 luglio l’approvazione del DUP per il triennio successivo; 

b) entro il 15 novembre la nota di aggiornamento al DUP e l’approvazione dello schema di 

 bilancio; 

c) entro il 31 dicembre l’approvazione del bilancio di previsione; 

d) entro 20 giorni dall’approvazione del bilancio l’approvazione del PEG; 

e) entro il 31 luglio la salvaguardia e l’assestamento generale di bilancio; 

f) entro il 30 aprile l’approvazione del rendiconto della gestione; 

 

 

 



SEZIONE STRATEGICA 

(SeS) 
 

 
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento 

e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso del 

triennio, declinate in programmi, che costituiscono la base della successiva attività di programmazione di 

medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della performance.  

Tale Sezione, può essere vista come una sorta di evoluzione del Piano generale di sviluppo.  

Scopo della SeS è quello di definire il quadro strategico di riferimento che caratterizza l’azione dell’ente e 

del gruppo pubblico locale nell’arco del mandato amministrativo. 

Gli obiettivi strategici del mandato, definiti per ciascuna missione tenendo conto del contributo del gruppo 

pubblico locale, vanno esplicitati tenendo conto dei seguenti aspetti:  

 

indirizzi generali del programma di mandato dell’amministrazione;  

quadro normativo di riferimento;  

obiettivi e vincoli di finanza pubblica, a livello nazionale ed europeo;  

linee di indirizzo della programmazione regionale.  

 

La loro definizione deve scaturire da un’analisi strategica del contesto interno ed esterno, le cui informazioni 

devono essere riportate all’interno della SeS.  

È interessante notare come il Principio si ponga subito il problema di assicurare un corretto livello 

di accountability rispetto a quanto programmato. A tal proposito definisce che nella SeS sono anche indicati 

gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in 

maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di 

raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.  

Particolare importanza assume la definizione degli indirizzi generali di mandato, che dovranno affrontare 

almeno i seguenti temi:  

investimenti e realizzazione delle opere pubbliche, con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 

investimento e dei riflessi sulla spesa corrente per ciascuno degli anni di riferimento della SeS;  

programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

tributi e tariffe dei servizi pubblici;  

spesa corrente, con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali nonché alla qualità dei 

servizi resi e agli obiettivi di servizio;  

analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 

missioni;  

gestione del patrimonio;  

reperimento e impiego di risorse straordinarie e in conto capitale;  

indebitamento, con analisi di sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

equilibri della situazione corrente e generali di bilancio, e relativi equilibri in termini di cassa. 

 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli indirizzi e 

delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, nonché le condizioni e le 

prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di delineare sia il contesto ambientale 



che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente 

interagisce per gestire tematiche di più ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi 

gestionali a cui l’ente partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o 

privati per valorizzare il territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 

 

analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei servizi e le 

conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si 

tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e 

d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, sia in 

termini di competenza che di cassa, analizzando le problematiche legate ad un eventuale ricorso 

all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità. 

 

Linee programmatiche di mandato di gestione 

 

A seguito delle elezioni amministrative tenutesi 11 giugno 2017, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

33 del 27.06.2017 sono state approvate le linee programmatiche del mandato amministrativo 2017-2022. 

Dalle linee programmatiche di mandato e dal connesso programma elettorale dalla lista emergono la 

Missione, i Valori e la Visione dell’amministrazione per il Comune di Otranto. 

La visione di città delineata nelle linee programmatiche è quella di una realtà che cambia per adeguarsi ai 

cambiamenti della popolazione. Una popolazione che cambia con il trascorrere del tempo, ha esigenze 

diverse e richiede livelli di comfort sempre più elevati.  

Obiettivo è quello di riuscire a leggere e guidare questa evoluzione, preservando però sempre quei valori 

assoluti ambientali e culturali che circondano e che rappresentano la vera identità del posto. 

Le attività svolte in questi anni, con le limitazioni comunque poste dalla pandemia da COVID-19, hanno 

seguito le linee guida fissate nel programma di inizio mandato e hanno portato i seguenti risultati: 

 

Ambito strategico Finalità 

 

Politiche sociali  

 

Terza età 

 

Disabilità  

 

 

Si è lavorato in questi anni per consegnare alla città una nuova 

sede comunale, più spaziosa e in posizione più accessibile, 

realizzata recuperando l’antico edifico scolastico di piazza De 

Gasperi. L’edificio sarà inaugurato in primavera e si trasferiranno 

tutti gli uffici comunali. 

 

All’interno dell’edificio di via Sforza è stato attivato il CAV 

(Centro anti violenza), rivolto a donne e minori vittime di 

violenza, dotato di un numero verde attivo H24.  

 

E’ stato intensificato il servizio sociale incrementando il tempo 

dedicato alla nostra comunità da parte degli assistenti sociali, per 

una maggiore attenzione ai bisogni, soprattutto in questi anni di 

emergenza Covid, e per erogare prontamente aiuti economici ed 

alimentari a famiglie e studenti. 

 

Con convenzione con la Misericordia locale, si è garantito un 

servizio di trasporto gratuito per cure e visite mediche e presso i 

centri diurni per disabili.  

 

Per i residenti della terza età si è favorito l'invecchiamento attivo 

con corsi 

di ginnastica dolce, con soggiorni climatici e cure termali in siti 

rinomati del panorama nazionale, e sono state messe in campo 

iniziative nelle quali gli stessi anziani 



sono diventati protagonisti di eventi ricreativi (istituzione del 

Coro Popolare di Terra d’Otranto), dimostrazioni 

gastronomiche e di artigianato artistico locale, ricordandoci arti e 

mestieri dimenticati. 

 

Particolare attenzione è stata rivolta al mondo della disabilità, che ci 

ha consentito di ottenere il “Marchio Accessibilità” per i nostri 

servizi ed eventi. Molto apprezzato è stato il progetto che ha 

istituito sulle nostre spiagge urbane il servizio gratuito “Abil 

beach” che ha consentito alle persone con disabilità di vivere il 

mare in totale autonomia e libertà supportati da personale 

qualificato come oss ed educatori.  

Per l’accessibilità al mare dalle spiagge degli Alimini sono state 

fornite gratuitamente sedie Jobs. 

Sempre su tale tema, inoltre, i nostri parchi urbani, centrali e 

periferici, sono stati attrezzati con giochi inclusivi rivolti a tutte le 

disabilità. 

E’ in programma, a partire dalla prossima primavera, l’istituzione di 

un servizio con mezzo elettrico riservato ai disabili che 

consentirà visite guidate in tutte le parti del nostro territorio. 

 

 

Associazioni 

 

Giovani 

 

Scuola 

 

Sport 

E’ stata attivata la Consulta giovani con un Centro giovani, 

collocato nella prima fase nell’edificio di Via Sforza da 

utilizzare per incontri e iniziative sulle politiche giovanili e 

della formazione.  

 

Con lo spostamento della sede comunale nell’edificio di Piazza De 

Gasperi, si libererà Palazzo Melorio che diventerà la sede 

definitiva non solo della Consulta giovani ma anche delle tante 

associazioni culturali e di volontariato che operano nella nostra 

città.  

E’ stato elaborato un progetto di riqualificazione dell’edificio, 

candidandolo a finanziamenti pubblici sull’efficientamento 

energetico. In un tale contenitore sarà possibile organizzare, 

superata la fase Covid, "contest di idee" consentendo ai nostri 

giovani un confronto con altri giovani provenienti da tutto il mondo 

sui temi dell’arte e letteratura.  

La disponibilità dei nuovi spazi ci consentirà di stipulare 

convenzioni e protocolli di intesa con altre università ed Enti che, in 

cambio della nostra ospitalità, potranno ricevere i nostri studenti per 

esperienze in Italia e all’estero. 

 

Intercettando un finanziamento pubblico regionale è stata realizzata 

la Biblioteca comunale “Le Fabbriche”, luogo di incontro e di 

studio per tutte le generazione e particolarmente utilizzata dai nostri 

studenti universitari in fase di DAD. La riqualificazione anche degli 

spazi esterni annessi alla biblioteca ha fornito alla città un luogo in 

cui ospitare presentazione di libri e altre manifestazioni. 

 

Sono stati efficientati i locali comunali del centro don Tonino 

Bello sede di incontri associativi e feste di comunità. 

 

Per favorire lo sport e la socializzazione nelle nostre zone 

periferiche è stato ristrutturato l’area gioco del rione “Fanghi” ed 

è in corso la riqualificazione della zona gioco della ex 167, con 

sistemazione del campo di calcetto e delle aree limitrofe destinate ai 

bambini, prevedendo un’area specifica recintata per i nostri amici a 



quattro zampe. 

 

Con riferimento agli impianti sportivi comunali, il bocciodromo è 

stato dotato di due nuovi campi di ultima generazione. 

 

Sono in fase di realizzazione i lavori di ristrutturazione 

dell’impianto sportivo dedicato al tennis, con rifacimento non 

solo dei campi ma anche degli spogliatoi e spazi esterni. 

 

Sono stati avviati anche i lavori di rifacimento del campo di calcio, 

con un nuovo manto erboso artificiale di ultima generazione. 

 

Sono stati ristrutturati da un punto di vista funzionale e 

strutturale ed efficientati tutti i plessi scolastici: l’edificio della 

scuola dell’Infanzia e l’edificio che ospita scuola primaria e scuola 

secondaria di primo grado, compreso il rifacimento della palestra. 

E’ stata riqualificata la vecchia casa del custode, abbandonata da 

decenni, interna alla scuola,  e destinata a “casa della musica”, con 

strumenti di alta qualità che potranno consentire ai nostri ragazzi di 

avvicinarsi al mondo della musica e coltivare le loro passioni. 

Sempre nelle scuole è stata potenziata la Rete internet con la 

cablatura di tutti gli ambienti e sono state fornite le LIM (lavagne 

interattive) a tutte le classi. 

Nuovi progetti sono stati approntati per partecipare ai bandi del 

PNRR e ampliare il plesso primaria/secondaria con una nuova 

mensa con cucina e locali idonei e una nuova palestra per la 

scuola elementare.  

Il Comune sta acquistando un nuovo scuolabus per rinnovare il 

parco mezzi del trasporto scolastico. 

 

 

Ambiente 

 

Beni culturali 

Otranto deve continuare ad essere luogo 

ideale per vivere e crescere i propri figli grazie alla qualità 

della vita che ancora riesce ad offrire.  

Siamo il Comune che ha sollecitato di recente al Ministero della 

Transizione Ecologica la conclusione dell’iter di istituzione 

dell'Area Marina Protetta di Capo d'Otranto, consapevoli che 

potrà generare flussi turistici rispettosi dell'ambiente.  

 

Per vivere la qualità della nostra terra 

si è investito sulla mobilità lenta, trekking e piste ciclabili in 

sede propria, trasformando anche tratti carrabili, lungo le 

litoranee. Dotando il Comune di un bici-plan, sono stati 

intercettati finanziamenti ministeriali e regionali per la realizzazione 

di due piste ciclabili: 

la pista nord da Otranto agli Alimini  

la pista sud da Otranto a Porto Badisco. 

 

Lungo questi percorsi si opera anche per una 

valorizzazione di beni paesaggistici e monumentali:  

laghi Alimini, pinete e dune (sono finanziati progetti di tutela),  

lago di Bauxite (sono in corso accordi con proprietari per una 

fruizione sicura e controllata),  

Torre del Serpe (oggetto di un progetto di valorizzazione con il 

coinvolgimento delle scuole), 

Faro di Palascia (dove stanno per iniziare i lavori di 

ristrutturazione già finanziati) per raccontare il nostro mare e la sua 

storia, 

Masseria Ceppano (acquisita al nostro patrimonio) per la quale è 



stato redatto un progetto, da candidare nei finanziamenti dei 

laboratori di archeologia, che la destina a laboratorio di restauro di 

reperti archeologici del nostro territorio, rinvenuti in Grotta dei 

Cervi e rinvenibili da ulteriori scavi nel villaggio del bronzo di 

Porto Russo, 

Cenobio di S.Nicola di Casole, per il quale è stato redatto un 

progetto, da candidare nei PNRR, per recuperare e musealizzare la 

porzione antica della struttura esistente, acquisendola al patrimonio 

comunale, 

Museo della Grotta dei Cervi, per definire il quale affideremo un 

incarico di progettazione per una soluzione preliminare da 

candidare nel CIS Brindisi-Lecce, che preveda la ricostruzione in 

scala reale di ampi tratti di grotte, per sempre inaccessibili, 

Riqualificazione ambientale del canalone e baia di Porto 

Badisco, dopo i recenti dissesti prodotti dalle precipitazioni 

meteoriche, ritrovando l’equilibrio tra tutela dei contesti e fruizione 

del mare,  

 

Altri importanti interventi hanno riguardato i beni culturali urbani: 

- Completamento del recupero dei Fossati delle fortificazioni 

aragonesi con la creazione di spazi per eventi e concerti di livello 

nazionale, 

- Sostituzione della scala della porta a mare con nuova scala in 

acciaio, 

- Restauro delle mura della zona della porta a mare e degli 

altari, 

- Interventi di sistemazione dell’intero Centro storico e del 

ponte di legno  

 

Un importante intervento di riqualificazione e rinaturalizzazione 

dei contesti costieri è stato finanziato e sta per essere avviato in 

località Porto Craulo, dove sarà realizzato un parco che elimina i 

detrattori ambientali e ridisegna il verde e gli accessi al mare, con 

spazi periurbani di nuova socializzazione. 

 

La città si è dotata di un ulteriore Ecocentro, in località 

Specchiulla, che serve la zona nord in cui insiste un’alta 

concentrazione di villaggi, residence e strutture ricettive di varia 

tipologia. 

In città è stata realizzata un’isola ecologica interrata e migliorati i 

contesti di quelle esterne già esistenti. 
 

Sono stati intercettati finanziamenti speciali che hanno consentito 

pulizie straordinarie dei rifiuti spiaggiati, dei rifiuti accumulati 

sulle strade di campagna. 

 

Tante le iniziative già messe in campo che continueranno a 

caratterizzare l’azione amministrativa relative alla sensibilizzazione 

alla tutela dell’ambinete,  del mare, contro l’uso indiscriminato 

delle plastiche (PROGETTO RECORD), ecc. 

 

Tutte queste azioni hanno garantito in tutti questi anni importanti 

riconoscimenti a livello nazionale come: 

Bandiera Blu, 5 vele di Legambiente, Bandiera verde dei 

pediatri. 



 

Turismo 

Il turismo è quello che sostiene gran parte dei posti di lavoro locali. 

Il segmento balneare non è più in grado da solo di renderci 

competitivi. Si deve generare "più turismi", continuando sulla 

valorizzazione di Natura e Storia e innalzando la qualità dell'offerta 

e gli standard.  

Attraverso premialità urbanistiche, introdotte con il nuovo PUG, si 

solleciteranno le strutture ricettive ad una riqualificazione dei 

modelli architettonici e dei servizi, per una edilizia e un turismo 

sostenibili. 

Si andrà oltre il "sole e mare" portando avanti le seguenti 

azioni: 

 

La portualità. E’ stato ridefinito il porto interno intercettando un 

nuovo finanziamento di AI-SMART che consente (lavori già 

avviati) di riqualificare l’intera area portuale, dotandola di servizi 

nuovi per il controllo passeggeri e prevedendo una riqualificazione 

generale dei servizi e spazi esistenti, con un sensibile 

miglioram,ento degli elementi di finitura e di arredo urbano. 

Stanno per essere avviati anche i lavori di dragaggio che  

consentiranno di avere una profondità maggiore nello specchio 

acqueo destinatio al diportismo per una migliore funzionalità nelle 

manovre e negli ormeggi. 

Continueremo a seguire il percorso del nuovo porto turistico, 

che ha fatto registrare notevoli passi avanti. 

Diventa sempre più importante, anche in funzione di tali sviluppi,  

disporre di figure professionali altamente specializzate, preparate 

anche con riferimento agli aspetti della nautica.  

Per questo, superata la fase della pandemia, riprenderemo i contatti 

con il locale istituto alberghiero per valutare la possibilità di 

introdurre corsi di formazione per 

specializzazioni nei settori della ricettività anche nautica e contatti 

con istituti professionali per la formazione di addetti alla meccanica 

di grandi barche, corsi per skipper e altre attività 

connesse. 

 

Il golf. Con l’approvazione del PUG verrà avviato l'iter per 

promuovere la realizzazione sul 

territorio di percorsi per il golf naturale, nel rispetto delle valenze 

ambientali, inserendosi nei più importanti 

circuiti internazionali del turismo sportivo.  

 

I beni culturali. Si continuerà a valorizzare i nostri beni culturali 

quali contenitori e attrattori culturali con mostre di livello 

internazionale come già fatto negli anni precedenti. 

Per il Castello: Caravaggio, Roberto Cotroneo, Oliviero Toscani, da 

De Chirico a Fontana, Modigliani, Berengo Gardin, Banksy. 

Per Torre Matta: Pareidolia, Fai di questa terra una casa, Il paradiso 

non esiste. 

Per l’estate 2022 il Castello ospiterà la mostra del grande fotografo 

Sebastiao Salgado, mentre in Torre Matta avremo una esposizione 

su Carmelo Bene. 

Con un progetto specifico, da candidare sui fondi PNRR, 

istituiremo nel Convento dei Cappuccini  un centro di raccolta e 

studi sulla storia di Otranto e sul monastero di San Nicola di 

Casole, in collaborazione con l’Università del Salento, in cui 

raccogliere documenti storici, ricerche, pubblicazioni, immagini, 

consultabili anche sul web, utilizzando competenze locali di alto 



livello che possono trovare in questi contesti occasioni professionali 

e opportunità di lavoro importanti. 

 

Il mare. Sono stati garantiti, e lo si continuerà a fare, servizi di 

pulizia costante e di salvamento anche sulle spiagge libere urbane e 

degli Alimini, con servizi ai disabili come già detto ai punti 

precedenti, per un mare accessibile a tutti, 

 

Gli eventi culturali.  
Sono stati recuperati i Fossati del Castello che hanno fornito spazi e 

percorsi ideali per l’organizzazione di concerti (Figaro con Elio, 

Battiti live, Piovani, Gianna Nannini, Zuccero, Allevi, ecc.)  e tanti 

altri eventi (videomapping sulle mura, Festival delle luminarie, 

ecc.). 

Negli anni precedenti la pandemia con l’Alba dei popoli abbiamo 

avuto concerti di Irene Grandi, Bregovic, Venditti, Boondabasch. 

Tante le manifestazioni, alcune delle quali ormai punti consolidati 

del calendario culturale estivo: Giornalisti del Mediterraneo, OFFF, 

ma anche Domenica nel Borgo, Otranto in fiore, Frecce tricolori, 

Salento Swing, Suoni e sapori, La Ghironda ecc.. 

Di grande successo i concerti all’alba con Allevi, Yiruma, Marcorè, 

Einaudi. 

Si continuerà con eventi di qualità, in 

coerenza con la strategia di sviluppo territoriale immaginata, 

fortemente legati agli elementi qualificanti del contesto: agricoltura 

e produzioni tipiche, cultura locale, sport, ecc. 

Tutto questo anche come momento di spettacolarizzazione 

dell'identità locale, che rafforza la comunità. 

 

I servizi e il marketing. 

Si continuerà, come già fatto in questi anni: 

potenziando gli uffici di informazione turistica; 

producendo guide turistiche da distribuire gratuitamente;  

fornendo servizi al turista con visite guidate gratuite, anche 

naturalistiche e in inglese; 

proseguendo nell’attività di potenziamento della Wi Fi gratuita; 

avviando altre campagne di promozione come già fatto con 

OTRANTO SICURAMENTE, OTRANTO SMART-WORKING, e 

OTRANTO E’ OTRANTO; 

partecipando a fiere di settore come già fatto nei periodi pre-

pandemia con la BIT di Milano e la ITB di Berlino; 

continuando ad implementare il nuovo sito del Comune nella 

sezione “VIVI OTRANTO” creata proprio a supporto del turista. 

 

Agricoltura 

e pesca 

L'agricoltura garantisce occupazione nei mesi invernali, 

oltre il periodo lavorativo tipicamente turistico.  

Un posto di rilievo nelle produzioni spetta certamente al 

vivaismo viticolo. In questi anni si è lavorato con i vivaisti locali, 

mettendo a loro disposizione una sede di rappresentanza, nei 

locali comunali di via Papa Giovanni Paolo II, e partecipando con 

finanziamenti diretti al progetto "interventi per la competitività 

del comparto viti-vivaistico pugliese", che sta realizzando un  

centro di premoltiplicazione e di trattamento delle barbatelle con 

sede principale a Frassanito. 
 

Per assistere il mondo dell’agricoltura ci si è attivati: 

- per eseguire in tempi rapidi istruttoria e liquidazione alle 

aziende richiedenti danno da Xylella nelle annualità 2015, 2016 e 



2017 per oltre 2ML di euro;ù 

- per aprire uno sportello informativo agricolo per dare 

informazioni, orientamento e supporto agli agricoltori; 

- per stipulare convenzione con l’Ordine dottori agronomi e 

collegio periti per l’istruttoria in loco delle pratiche di iscrizione 

agrituristica; 

- per partecipare come  ente socio nel GAL "Porta a Levante" che 

attraverso la sua Strategia di Sviluppo Locale sostiene i territori 

aderenti sia con finanziamenti destinati direttamente alle aziende 

che attraverso contributi concessi alle Amministrazioni Locali. 

 

Con il fondo FEAMP e il GAL è stato incentivato un diretto 

collegamento gastronomico tra terra e mare sostenendo la 

pesca-turismo. 

Nel GAL abbiamo candidato, infatti,  un progetto finanziabile per 

riqualificare la zona del molo S.S. Martiri, per migliorare 

l’accessibilità delle aree marine costiere per la fruizione turistica e 

per il rapporto con i pescatori. 

 

 

Qualità urbana 

Con riferimento alla qualità urbana, gli interventi sui Fossati e 

via delle Torri hanno completato il recupero degli spazi del centro 

della città.  

Si deve ora collegare il Lungomare con i 

parcheggi di via Giovanni Paolo Il, riqualificando Via 

Tenente Eula e il tratto urbano del fiume Idro, con percorsi e 

piazze di alta qualità per far vivere anche il lungofiume.  

Il progetto che prevede la riqualificazione della piazzetta Idro, 

di via Idro e la basolatura di piazza De Donno è già stato 

finanziato e si è in attesa di acquisire i pareri di competenza. 

Tali interventi, collegati con le opere di rigenerazione già 

realizzate in questo mandato su via Cristoforo Colombo e sul 

ponte dell’Idro, completeranno la riqualificazione generale delle 

aree immediatamente a ridosso della città antica e del Lungomare. 

 

Stanno per essere appaltati anche i lavori di sistemazione della 

vasca di raccolta delle acque meteoriche nella zona PIP. 

 

Negli interventi di riqualificazione realizzati si inserisce anche la 

sistemazione di piazza De Gasperi, di via Antonio Primaldo,  e 

sono stati già appaltati i lavori di rifacimento  

dei marciapiedi e del manto stradale di via Guglielmotto 

d’Otranto e il rifacimento del manto stradale di via 800 Martiri. 

 

Sono stati già risistemati vari tratti di strade rurali e stanno per 

essere interessate da lavori di riqualificazione, già finanziati e 

progettati, con realizzazione di marciapiedi e manto stradale, le 

aree di Frassanito e della zona Pagliaruli. 

  

Grande attenzione è stata rivolta in questi anni al nostro Cimitero. 

Sono stati ristrutturati alcuni corpi di sepolture pubbliche, 

riqualificati i viali e gli impianti di illuminazione esterna. Sarà 

definito un nuovo piano esecutivo per la realizzazione di loculi 

pubblici ed edicole private. 

  

Il nuovo Piano urbanistico (PUG) è stato adottato e sono state 

presentate le osservazioni, attualmente al vaglio della struttura 

tecnica e del  commissario ad acta. Completata questa fase sarà 

trasmesso alla Regione per l’approvazione finale. 



Il Piano disegna lo sviluppo della città non solo in termini 

edilizi, ma definisce azioni di valorizzazione dei sistemi 

rurale, culturale, economico, sociale.  

In tema di rigenerazione urbana è stato approntato un nuovo 

progetto che sarà candidato nel bando di cui alla legge n.234/2021, 

che riguarda complessivamente 5 comuni uniti in associazione, con 

capofila la città di Otranto. 

Il progetto interviene in varie aree della città con l’obiettivo di 

migliorare i sistemi di connessione tra quartieri periferici – servizi 

collettivi – contenitori culturali, privilegiando percorsi pedonali 

ridisegnati nella forma, nell’arredo urbano e per una totale 

fruibilità. 

Le aree interessate sono 5 : 

- la basolatura completa del Lungomare anche nel tratto 

stradale oggi asfaltato e nella basolatura di via tenente Eula; 

- il ridisegno e riqualificazione di largo e via Stazione 

- un marciapiede su via Pantaleone Presbitero e su via Papi-

Dannati e via idro per collegare quartieri e parcheggi esterni 

periferici (ingresso da Maglie) alla città; 

- la riqualificazione degli spazi verdi della ex zona 167, con la 

creazione di un parco, attrezzato anche per attività ginnica. 

 

Per partecipare al bando CIS Brindisi-Lecce si è guardato invece ai 

contesti costieri interni all’abitato di Otranto, collocati nella 

zona di Porto Craulo, che si affacciano sulla parte nord della baia. 

Sono stati ultimati, da pochi anni, interventi di messa in sicurezza di 

una porzione del suddetto costone (prossima alla chiesa della 

Madonna dell’Alto Mare) che ha previsto anche una 

riqualificazione urbanistica dei luoghi. 

Il nuovo progetto, in continuità con quanto già realizzato, oltre a 

consolidare e mettere in sicurezza i costoni, prolunga la 

riqualificazione dei luoghi sino al faro bianco, realizzando un 

percorso di valorizzazione dei contesti costieri che senza soluzione 

di continuità andrà dal Porto sino alla zona Punta. 

 

 

 

 

Analisi delle condizioni esterne 

 

La legislazione nazionale e obiettivi dell'azione di governo 

 

Ai fini della programmazione dell'ente locale non si può non tener conto dei documenti di programmazione 

nazionale, non solo per evidenziare gli elementi indispensabili per comprendere l'entità delle funzioni e dei 

trasferimenti assegnati al comparto degli enti locali, ma anche una serie di indicatori che permettono di 

descrivere lo scenario macroeconomico. Si terrà dunque conto della nota di aggiornamento al Documento di 

Economia e Finanza 2021-2023 ai fini della descrizione del quadro macroeconomico e degli obiettivi del 

Governo. 

 

Tendenze recenti dell’economia 

 

Il primo semestre dell’anno 2021 ha registrato un recupero del Prodotto Interno Lordo (PIL) nettamente 

superiore alle attese. Ad un lieve incremento nel primo trimestre (0,2 per cento sul periodo precedente) è 



infatti seguito un aumento del 2,7 per cento nel secondo. Si prevede che il terzo trimestre segnerà un ulteriore 

recupero del PIL, con un incremento sul periodo precedente pari al 2,2 per cento. Pur ipotizzando una 

progressione dell’attività economica più contenuta negli ultimi tre mesi dell’anno, la previsione di crescita 

annuale del PIL sale al 6,0 per cento, dal 4,5 per cento del quadro programmatico del DEF 2021. 

 

 
Nella prima metà del 2021 il valore aggiunto dell’industria e delle costruzioni ha continuato a crescere ad un 

ritmo relativamente sostenuto, che nel caso delle costruzioni ha consentito di oltrepassare il livello di 

produzione pre-pandemia e nel caso dell’industria di recuperare tale livello. Tuttavia, a partire dal secondo 

trimestre sono stati i servizi a trainare la ripresa del PIL, grazie all’allentamento delle restrizioni e delle 

misure di distanziamento sociale. 

Dal lato della domanda, si è verificato un notevole rimbalzo dei consumi e ulteriori incrementi degli 

investimenti. Le esportazioni sono cresciute notevolmente, soprattutto nel secondo trimestre. La ripresa 

dell’import ha tuttavia fatto sì che il contributo netto del commercio internazionale alla crescita del PIL nel 

primo semestre sia risultato lievemente negativo. 

Coerentemente con l’andamento del prodotto, nel primo semestre l’occupazione ha registrato un notevole 

recupero. In luglio, il numero di occupati secondo l’indagine sulle forze di lavoro risultava superiore del 2,5 

per cento al minimo raggiunto a inizio anno, pur restando inferiore dell’1,4 per cento al livello precrisi. 

L’input di lavoro misurato secondo la contabilità nazionale (ULA) nel primo semestre ha segnato un 

recupero solo lievemente superiore a quello del PIL, il che suggerisce che gran parte del guadagno di 

produttività registrato dai dati 2020 sia stato mantenuto nell’anno in corso. 

 



 

 

 

Il 2021 è anche stato sinora contrassegnato da una ripresa dell’inflazione, meno accentuata che in altre 

economie avanzate ma pur sempre significativa. L’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività 

(NIC), dopo un calo medio dello 0,2 per cento nel 2020, nei primi otto mesi di quest’anno è aumentato 

mediamente dell’1,2 per cento sul corrispondente periodo del 2020, trainato dal rimbalzo dei prezzi dei 

prodotti energetici. Il tasso di inflazione tendenziale in agosto è salito al 2,0 per cento, trainato dai beni 

energetici regolamentati (+34,4 per cento) e dagli altri energetici (+ 12,8 per cento). L’inflazione di fondo 

(prezzi al consumo esclusi energia, alimentari e tabacchi) resta bassa (0,6 per cento in agosto) e la crescita 

delle retribuzioni contrattuali a tutto giugno risultava nulla nel settore pubblico e moderata nel settore privato 

(1,2 per cento tendenziale nell’industria e 0,7 per cento nei servizi di mercato). Ad eccezione dei servizi 

ricettivi e di ristorazione, per i quali l’inflazione in agosto è risultata pari al 2,3 per cento, non vi sono per ora 

evidenze di un ampliamento del processo inflazionistico in Italia. 

Va tuttavia segnalato che la crescita dei prezzi alla produzione dell’industria (PPI) ha notevolmente 

accelerato (10,4 per cento in luglio), anche nella componente al netto dell’energia (6,1 per cento). 

Escludendo i beni esportati, a giugno il PPI relativo al mercato interno è cresciuto dell’12,3 per cento in 

termini tendenziali, mentre i prezzi delle costruzioni di edifici sono saliti del 4,4 per cento. Sebbene questi 

andamenti si rapportino ad un 2020 molto debole (-4,3 per cento per i prodotti industriali sul mercato interno 

e +0,2 per cento per le costruzioni) vi è un concreto rischio di trasmissione dei notevoli aumenti di prezzo 

dallo stadio della produzione a quello del consumo. Il Governo è già intervenuto in luglio per calmierare i 

costi delle bollette elettriche tagliando i cosiddetti oneri di sistema; a fronte dei recenti incrementi dei prezzi 

del gas naturale e dell’energia elettrica, il 23 settembre è stato annunciato un nuovo intervento di riduzione 

degli oneri fiscali, pari a 3,5 miliardi di euro. 

 



 
 

Per quanto riguarda gli scambi con l’estero, si segnala un ulteriore allargamento del surplus commerciale e 

dell’avanzo delle partite correnti della bilancia dei pagamenti, entrambi pari a circa il 3,9 per cento del PIL 

nei dodici mesi terminati a giugno. La ripresa delle importazioni dovuta al rafforzamento della domanda 

interna dovrebbe portare ad un lieve restringimento del surplus nel secondo semestre; cionondimeno, il 2021 

è previsto chiudersi con un avanzo pari al 3,6 per cento del PIL per entrambi i saldi. 

Infine, con riferimento alla finanza pubblica. Il fabbisogno di cassa del settore statale nei primi otto mesi 

dell’anno ha registrato un andamento assai più moderato del previsto, risultando pari a 70,1 miliardi, circa 

36,2 miliardi in meno che nel corrispondente periodo del 2020 (27,2 miliardi in meno se si escludono le 

sovvenzioni ricevute in agosto dalla Recovery and Resilience Facility - RRF). D’altro canto, l’indebitamento 

netto delle Amministrazioni pubbliche nel primo trimestre è stato pari al 13,1 per cento del PIL in termini 

non destagionalizzati, in aumento rispetto al 10,6 per cento del 2020 e al 6,5 per cento del 2019. Va tuttavia 

rilevato che la finanza pubblica nel primo trimestre di quest’anno è stata pienamente investita dalla pandemia 

e dalle relative misure di sostegno all’economia, mentre l’anno scorso ne risultò fortemente impattata nel 

solo mese di marzo. Alla luce del robusto andamento delle entrate tributarie e contributive (+ 8,8 per cento 

nei primi sette mesi dell’anno sul corrispondente periodo del 2020) e di una spesa inferiore alle attese, 

l’indebitamento netto annuale dovrebbe risultare inferiore a quello del 2020. 

 

Quadro macro tendenziale  

 

Il quadro previsivo rimane influenzato principalmente dagli sviluppi attesi della pandemia, dall’impulso alla 

crescita derivante dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dalle politiche monetarie e fiscali 

espansive a livello globale. 

In confronto al DEF, le variabili esogene della previsione giustificano una significativa revisione al rialzo 

della previsione di crescita del PIL per il 2021 e una lieve limatura per il 2022 e 2023. Nel dettaglio, la 

crescita prevista del commercio mondiale e delle importazioni dei principali partner commerciali dell’Italia è 

rivista al rialzo per il 2021 e, in minor misura, per il 2022 e il 2023. Il tasso di cambio dell’euro è più 

competitivo rispetto al livello utilizzato per la previsione del DEF, soprattutto contro il dollaro, e un ulteriore 

sostegno proviene dai tassi a breve e dai rendimenti attesi sui titoli di Stato, inferiori in confronto alle ipotesi 

del DEF. Un fattore di freno è invece rappresentato dal prezzo atteso del petrolio (ricavato dalle quotazioni 

dei futures), che è più elevato in confronto alla previsione di aprile. Dal punto di vista dell’impulso fornito 

dal PNRR, la versione finale del Piano definita con la Commissione Europea comporta uno spostamento di 

flussi di spesa dal primo triennio del Piano verso il secondo. Peraltro, l’anno più interessato dalla revisione al 

ribasso è il 2021, per il quale la crescita prevista del PIL è largamente acquisita. L’impulso derivante dalla 



spesa attivata dal PNRR è lievemente inferiore nel 2022 e 2023, mentre risulta nettamente superiore nel 

2024. Di ciò si è tenuto conto nel rimodulare la previsione della spesa per investimenti. L’impatto delle 

riforme previste dal PNRR è incorporato nella previsione in via indiretta, ovvero attraverso il tasso di 

crescita potenziale verso il quale l’andamento del PIL tende a convergere nel medio termine. Ciò anche in 

considerazione del fatto che i relativi 

impatti avranno luogo su un arco temporale più lungo rispetto al 2022-2024. 

Come si è detto, la stima di crescita del PIL reale per il 2021 sale dal 4,5 per cento al 6,0 per cento. La 

crescita del 2022 è invece rivista al ribasso, dal 4,8 per cento al 4,2, principalmente per via del più elevato 

punto di partenza. Nel complesso, secondo la nuova previsione il biennio 2021-2022 registrerà un recupero 

più marcato del prodotto rispetto a quanto previsto nel DEF, con un livello di PIL reale che già nel 2022 

risulterebbe lievemente superiore a quello del 2019. Per i due anni seguenti, considerato l’effetto congiunto 

della revisione delle esogene e delle ipotesi relative al PNRR, si confermano sostanzialmente le previsioni 

del DEF, con una crescita che pur rallentando rispetto al 2021-2022, sarebbe nettamente superiore alla 

tendenza precrisi. 

L’andamento previsto del PIL riflette anzitutto una ripresa dei consumi inizialmente superiore all’espansione 

del reddito data l’ipotesi di una discesa del tasso di risparmio delle famiglie rispetto al picco pandemico – 

discesa supportata anche dall’effetto ricchezza prodotto dal rialzo dei corsi azionari e obbligazionari. 

Tuttavia, il tratto distintivo della ripresa prevista per gli anni 2022-2024 è il forte aumento degli investimenti 

fissi lordi alimentato dal PNRR. Gli investimenti pubblici sono previsti salire dal 2,3 per cento del PIL nel 

2019 al 3,4 per cento nel 2024. Per quanto riguarda gli scambi con l’estero, le esportazioni cresceranno ad un 

tasso lievemente superiore a quello del commercio mondiale e dell’import dei partner commerciali 

dell’Italia, sostenute anche dai guadagni di competitività previsti nei confronti dei partner UE per via di una 

dinamica più contenuta di prezzi e salari. Per il biennio 2023-2024 è stata adottata un’ipotesi prudenziale di 

crescita grosso modo in linea con quella del commercio mondiale. 

 

 
 

Nel 2021 l’occupazione è prevista crescere lievemente più del PIL per quanto riguarda le unità di lavoro e le 

ore lavorate, mentre per gli anni successivi la previsione sconta una moderata crescita della produttività. Il 

numero di occupati secondo l’indagine sulle forze di lavoro salirebbe al disopra del livello precrisi già nel 

2022, per poi registrare una vera e propria espansione nei due anni seguenti. 

Per quanto riguarda l’inflazione, la previsione per l’anno in corso è stata rivista al rialzo in considerazione 

degli aumenti più corposi del previsto registrati dai prezzi al consumo. Per gli anni seguenti si prevede che il 

2022 registri un incremento medio del deflatore dei consumi lievemente superiore a quello del 2021 per via 

dell’effetto di trascinamento degli aumenti dei prezzi energetici attualmente in corso e che si abbia poi una 

fase di moderazione. L’andamento sottostante dell’inflazione sarebbe comunque più sostenuto che negli anni 



passati, sia per via di fattori globali sia per il dinamismo della domanda aggregata. È inoltre prevedibile che 

nel medio termine la crescita salariale risponda gradualmente alla discesa del tasso di disoccupazione e al 

moderato rialzo del costo della vita. 

I rischi per la previsione di crescita del PIL appaiono bilanciati. Da un lato, la prevista ripresa economica 

potrebbe essere interrotta da una nuova recrudescenza della pandemia, e la previsione per l’economia italiana 

si basa sulla piena realizzazione del PNRR – senza il quale il tasso di crescita del PIL risulterebbe 

notevolmente inferiore. Dall’altro, l’elevata liquidità accumulata da famiglie e imprese, nonché le condizioni 

monetarie e finanziarie espansive e l’impulso alla crescita fornito dal Next Generation EU (NGEU) non solo 

in Italia ma in tutta la UE, potrebbero condurre ad una crescita del PIL superiore a quanto previsto. 

Per quanto riguarda la previsione di inflazione, i forti incrementi dei prezzi del gas naturale e dell’energia 

potrebbero rientrare più rapidamente del previsto, ma nel complesso i rischi al rialzo per la previsione 2021-

2024 appaiono più rilevanti, giacché i fattori di natura apparentemente temporanea che hanno spinto al rialzo 

i prezzi dell’energia e le strozzature o interruzioni delle catene del valore internazionali potrebbero rivelarsi 

più persistenti di quanto ipotizzato. Nella misura in cui ciò si ripercuotesse anche sul deflatore del PIL, ne 

conseguirebbe una più accentuata dinamica del prodotto in termini nominali, con conseguenze favorevoli in 

termini di andamento della finanza pubblica e del rapporto fra debito pubblico e PIL. Tuttavia, un rialzo 

dell’inflazione maggiore delle attese a livello non solo italiano ma anche di Area euro, potrebbe indurre una 

salita dei tassi di mercato maggiore di quanto postulato nella previsione tendenziale e una correzione dei 

mercati finanziari di rilievo macroeconomico. 

Nel Capitolo II si presenta la consueta analisi di scenari alternativi alla previsione di base, ivi compreso uno 

scenario di recrudescenza delle infezioni da Covid-19 causato da nuove varianti del virus, con un 

conseguente rallentamento della ripresa attualmente in corso. 

Il quadro macroeconomico tendenziale è stato validato dall’Ufficio Parlamentare di Bilancio in data 24 

settembre a conclusione delle consuete interlocuzioni con il Dipartimento del Tesoro. 

 

 

Quadro macro e di finanza pubblica programmatico 

 

Alla luce degli impegni sulle riforme assunti dal Paese con il PNRR, quest’anno le Raccomandazioni del 

Consiglio dell’Unione Europea si concentrano sulla politica di bilancio. La prima di tali raccomandazioni 

invita l’Italia ad utilizzare pienamente le risorse fornite dallo Strumento per la Ripresa e la Resilienza 

(Recovery and Resilience Facility - RRF) per finanziare investimenti aggiuntivi a sostegno della ripresa 

senza che ciò spiazzi i programmi di investimenti pubblici esistenti e cercando di limitare la crescita della 

spesa pubblica corrente. 

La seconda raccomandazione invita il nostro Paese a adottare una politica di bilancio “prudente” non appena 

le condizioni economiche lo consentiranno, in modo tale da assicurare una piena sostenibilità della finanza 

pubblica nel medio termine. Si ripete inoltre l’indicazione di incrementare gli investimenti in modo tale da 

migliorare il potenziale di crescita dell’economia. 

Infine, la terza raccomandazione concerne la qualità della finanza pubblica e delle misure di politica 

economica. Ciò non solo allo scopo di dare un maggior impulso alla crescita, ma anche di migliorare la 

sostenibilità ambientale e sociale. Si invita l’Italia a rafforzare la sostenibilità di lungo termine della finanza 

pubblica anche attraverso il miglioramento della copertura, adeguatezza e sostenibilità del sistema di 

protezione sociale e sanitaria. 

Il Governo conferma l’impostazione di fondo della politica di bilancio illustrata nel DEF e su cui il 

Parlamento ha dato parere favorevole con le risoluzioni approvate il 22 aprile scorso. Le risorse introdotte a 

fine maggio con il Decreto-legge Sostegni- bis forniranno un adeguato supporto alle persone e ai settori 

produttivi più danneggiati dalle misure preventive nel prosieguo dell’anno in corso. Ulteriori misure 

straordinarie di sostegno ai lavoratori e alle imprese colpite dalle conseguenze della pandemia saranno 

celermente introdotte se ne ricorrerà l’esigenza. 

Ipotizzando che il grado di restrizione delle attività economiche e sociali legato al Covid-19 si vada via via 



riducendo, l’intonazione della politica di bilancio resterà espansiva fino a quando il PIL e l’occupazione 

avranno recuperato non solo la caduta, ma anche la mancata crescita rispetto al livello del 2019. Si può 

prevedere che tali condizioni saranno soddisfatte dal 2024 in avanti
2
. 

A partire dal 2024, la politica di bilancio mirerà a ridurre il deficit strutturale e a ricondurre il rapporto 

debito/PIL intorno al livello precrisi entro il 2030. 

La strategia di consolidamento della finanza pubblica si baserà principalmente sulla crescita del PIL 

stimolata dagli investimenti e dalle riforme previste dal PNRR. Nel medio termine sarà altresì necessario 

conseguire adeguati surplus di bilancio primario. A tal fine, si punterà a moderare la dinamica della spesa 

pubblica corrente e ad accrescere le entrate fiscali attraverso il contrasto all’evasione. Le entrate derivanti 

dalla revisione delle imposte ambientali e dei sussidi ambientalmente dannosi andranno utilizzate per ridurre 

altri oneri a carico dei settori produttivi. Le risorse di bilancio verranno crescentemente indirizzate verso gli 

investimenti e le spese per ricerca, innovazione e istruzione. 

In coerenza con questo approccio, la manovra che verrà dettagliata nella Legge di bilancio 2022-2024 e nei 

provvedimenti di accompagnamento punterà a conseguire una graduale ma significativa riduzione 

dell’indebitamento netto dal 9,4 per cento previsto per quest’anno al 3,3 per cento del PIL nel 2024. Rispetto 

al DEF, l’obiettivo di deficit per il 2022 scende dal 5,9 per cento del PIL al 5,6 per cento. Come illustrato 

nella Tavola I.3, anche i livelli di indebitamento previsti per i due anni successivi sono inferiori a quelli 

prospettati nel DEF. 

Il sentiero programmatico per il triennio 2022-2024 consente di coprire le esigenze per le cosiddette politiche 

invariate e il rinnovo di numerose misure di rilievo economico e sociale, fra cui quelle relative al sistema 

sanitario, al Fondo di Garanzia per le PMI e agli incentivi all’efficientamento energetico degli edifici e agli 

investimenti innovativi. Si sarà inoltre in grado di attuare la riforma degli ammortizzatori sociali e un primo 

stadio della riforma fiscale. L’assegno unico universale per i figli verrà messo a regime. 

In confronto al quadro tendenziale, il sentiero dell’indebitamento netto è superiore di oltre un punto 

percentuale di PIL a partire dal 2022. Ciò implica un impatto sul PIL valutabile in quasi 0,5 punti percentuali 

di crescita aggiuntiva in confronto al tendenziale nel 2022. Il differenziale di indebitamento netto fra i due 

scenari si amplia ulteriormente nel 2023, a 1,5 pp di maggior deficit, dando luogo ad un impatto sul tasso di 

crescita del PIL reale di quasi 0,2 pp. Nell’anno finale il differenziale di deficit si riduce a 1,2 pp, il che dà 

luogo ad un lieve impatto negativo sul PIL, che è tuttavia sostanzialmente compensato dall’effetto ritardato 

dell’impulso ereditato dai due anni precedenti
3
. 

Come risultato di questi effetti, la crescita del PIL nello scenario programmatico è pari al 4,7 per cento nel 

2022, 2,8 per cento nel 2023 e 1,9 per cento nel 2024. Risulta anche superiore rispetto al tendenziale la 

crescita dell’occupazione durante il triennio e scende di conseguenza il tasso di disoccupazione. La dinamica 

dei prezzi è moderatamente superiore; si riduce di poco il surplus di partite correnti. 

 



 
 

Il maggior deficit rispetto allo scenario tendenziale comporta una discesa più graduale del rapporto tra debito 

pubblico lordo e PIL, sebbene questo effetto sia parzialmente compensato dalla maggiore crescita nominale. 

Il rapporto debito/PIL è previsto scendere dal 153,5 per cento stimato per quest’anno al 146,1 per cento nel 

2024. 

 

 
 

In ottemperanza alle norme della legge di contabilità e finanza pubblica sui contenuti obbligatori della Nota 

di Aggiornamento del DEF, il saldo netto da finanziare del bilancio dello Stato di competenza potrà 

aumentare fino a 203,0 miliardi nel 2022, 180,5 miliardi nel 2023 e 116,8 miliardi nel 2024. Il 

corrispondente saldo netto da finanziare di cassa potrà aumentare fino a 280,0 miliardi nel 2022, 245,5 

miliardi nel 2023 e 174,0 miliardi nel 2024. 

 



 
 

A completamento della manovra di bilancio 2022-2024, il Governo dichiara quali collegati alla decisione di 

bilancio: 

 

 DDL "Disposizioni per l'attuazione dell'autonomia differenziata di cui all'articolo 116, comma 

3, Cost.". 

 DDL recante "legge quadro per le disabilità". 



 DDL di revisione del Testo Unico dell'ordinamento degli enti locali. 

 DDL delega riforma fiscale. 

 DDL delega riforma giustizia tributaria. 

 DDL riordino settore dei giochi. 

 DDL su revisione organica degli incentivi alle imprese e potenziamento, razionalizzazione, 

semplificazione del sistema degli incentivi alle imprese del Mezzogiorno". 

 DDL su disposizioni per lo sviluppo delle filiere e per favorire l'aggregazione tra imprese. 

 DDL di revisione del d. lgs. 10 febbraio 2010, n. 33 (codice della proprietà industriale). 

 DDL per l'aggiornamento e il riordino della disciplina in materia di salute e sicurezza nei luoghi 

di lavoro. 

 DDL in materia di titoli universitari abilitanti (cd. DDL "lauree abilitanti"), AC2751 - AS2305. 

 DDL "Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo", AS2318. 

 DDL recante misure di attuazione del Patto per la salute 2019-2021 e per il potenziamento 

dell'assistenza territoriale. 

 DDL "delega recante principi e criteri direttivi per il riordino della disciplina degli Istituti di 

ricovero e cura a carattere scientifico di diritto pubblico, di cui al decreto legislativo 16 ottobre 

2003, n. 288". 

 DDL "Delega al Governo per il coordinamento e il graduale aggiornamento della fascia 

anagrafica di riferimento delle politiche giovanili nonché misure per la promozione 

dell'autonomia e dell'emancipazione dei giovani". 

 DDL di delega per la riforma del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 ("Interventi 

finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della 

legge 7 marzo 2003, n. 38"). 

 DDL "Sistema degli interventi a favore degli anziani non autosufficienti". 

 DDL "Legge sulla montagna". 

 DDL in materia di riforma della magistratura onoraria. 

 DDL "Valorizzazione del sistema della formazione superiore e della ricerca". 

 DDL "Legge annuale sulla concorrenza 2021". 

 

 

 

Obiettivi individuati dalla programmazione regionale 

 

L’economia della Puglia 

 

Di seguito, sulla base degli ultimi dati ufficiali di contabilità economica nazionale si delinea il quadro delle 

economie regionali, in particolare di quella pugliese. Tali dati consentono di tracciare un quadro 

comparativo fra l’economia della Puglia e il resto delle regioni italiane oltre che del Paese. 

ll territorio pugliese è pianeggiante per il 53%, collinare per il 45% e montuoso solo per ll 2%. Conta circa 

800 km di costa. Comprende 257 comuni; 6 province per una superficie di 19.540,49 km², per una densità 

pari a 201 ab. per km
2
 (lstat 01/01/202).Al 1˚ gennaio 2021, la popolazione pugliese è pari a 3.926.931 di 

abitanti (−0,67% rispetto a gennaio 2020 e −0,56% rispetto al 1˚ gennaio 2019) e rappresenta il 6,63% della 

popolazione nazionale (tab. 18). 

ll 51,3% è costituito da donne; il restante 48,7% da uomini. Fra le regioni italiane, la Lombardia con poco 

meno di 10 milioni di abitanti assorbe il 16,8% della popolazione italiana; segue il Lazio con 5,720 milioni 

di abitanti pari al 9,65 del totale nazionale e la Campania con 5,679 milioni di abitanti pari al 9,58% del 

totale nazionale. All'opposto, la Valle d’Aosta, con poco meno di 124 mila abitanti rappresenta lo 0,21% del 

totale nazionale e il Molise con 296,5 mila abitanti rappresenta lo 0,5% del totale nazionale. 



Tutte le regioni, tranne il Trentino A.A. (+0,04%),rispetto al 2020 registrano tassi di variazione della 

popolazione negativi in primis Molise (−1,32%), Basilicata (−1,03%) e Liguria (−0,99%), la Puglia con un 

−0,67% si colloca in una posizione intermedia. 

 

 
 

Gli strumenti della programmazione strategica  

 

Il governo regionale della Puglia pone al centro della propria azione gli strumenti della pianificazione 

strategica e della programmazione, a partire dalla predisposizione del Piano regionale di sviluppo da 

realizzare attraverso modalità partecipative che coinvolgano i territori, con l’obiettivo di fare della Puglia una 

regione del Mezzogiorno competitiva, coesa e sostenibile. Per fare ciò è necessario rilanciare le politiche di 

investimento nel Mezzogiorno attraverso una programmazione unitaria che metta insieme le risorse ordinarie 

e straordinarie da destinare ad investimenti mirati finalizzati a invertire le tendenze in corso che vedono 

accrescere i divari con il resto del Paese in modo allarmante dal punto di vista sociale, economico ed 

occupazionale. A tale riguardo diviene sempre più necessario promuovere un approccio integrato tra 

politiche nazionali e territoriali, qualificando il carattere aggiuntivo degli investimenti comunitari e del Patto 

per la Puglia rispetto agli investimenti promossi con il ricorso a tutte le risorse finanziarie a disposizione: in 

questo modo potrà essere fornito avviato un concreto processo di riduzione dei divari interni di crescita e di 

sostegno ai processi di crescita e di sviluppo riferito alla dotazione infrastrutturale, qualità dei servizi, 

competitività delle imprese, qualificazione delle competenze, con ricadute importanti in termini di crescita 

del reddito e dell’occupazione. Ripensare l’utilizzo delle risorse nazionali aggiuntive sarà ulteriormente 

necessario nei campi della salute dei cittadini e dell’erogazione dei servizi essenziali. In questo senso le 

risorse relative alla programmazione comunitaria devono costituire una parte sia pure rilevante di un quadro 

complessivo di investimenti pubblici più ampio ed integrato finalizzato ad un duplice obiettivo: varare opere 

di impatto strategico per la ripresa economica del Mezzogiorno promuovendo interventi di 

infrastrutturazione materiale e immateriale indispensabili per aumentare la qualità della vita dei cittadini e la 



capacità di attrarre nuovi investimenti produttivi, nonché ridurre le aree di povertà e di disoccupazione, 

arrestando ed invertendo l’attuale tendenza all’emigrazione verso altri territori nazionali ed esteri. 

 

 

Piano di Sviluppo Regionale ed assi prioritari di intervento 

 

La Regione Puglia, per mezzo della Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della G.R, ha 

istituito e coordinato la Cabina di Regia del nuovo Piano di Sviluppo Regionale 2020−2030, composta dal 

Dirigente del Servizio Supporto al Piano regionale strategico, dal Presidente del Nucleo di valutazione e 

verifica degli investimenti, dal Direttore Generale dell'ASSET o suo rappresentante, dalla Consigliera del 

Presidente per l'attuazione del Programma di Governo, da un rappresentante dell'Ufficio Partecipazione, da 

un rappresentante dell'lstituto lPRES, da un rappresentante di Puglia Promozione. 

L’obiettivo della suddetta Cabina di Regia è definire una struttura del nuovo Piano Piano di Sviluppo 

Regionale 2020−2030, per riportare le scelte politiche e strategiche in una visione generale che dovrà essere 

recepita in modo organico e coerente nei futuri programmi settoriali, nella programmazione PO FESR, nei 

documenti di Programmazione economica e Finanziaria e nella legge di Bilancio. 

ln base alla struttura definita è stato predisposto un documento di visione strategica, propedeutico al Piano di 

Sviluppo Regionale 2020−2030, dal titolo “Verso il Piano Strategico Regionale Puglia 20/30 − Strategie per 

uno sviluppo inclusivo e sostenibile”, quale esito di un processo dinamico, che ha come primo caposaldo 

l'elaborazione del documento di vision strategica, fondato sull’ obiettivo cardine della Sostenibilità dello 

sviluppo, che dovrebbe orientare e permeare le politiche, le programmazioni e le pianificazioni regionali in 

ambito ambientale, sociale ed economico. 

ln particolare, per comporre il suddetto documento di visione strategica, a cura delle strutture regionali di 

competenza sono stati elaborati dei Position Paper sui principali temi di grande valore strategico e oggetto di 

politiche regionali, con l’obiettivo di descrivere l’inquadramento generale della politica regionale settoriale, 

di condurre un’analisi di contesto nonché dello stato di attuazione tematico, per illustrare infine quale sia la 

visione strategica su temi specifici, tramite i cosiddetti “Fattori di Sviluppo” quali elementi determinanti per 

la definizione delle strategie regionali da includere nel prossimo Piano di Sviluppo Regionale. 

 

Nell’ambito del lavoro svolto, la Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente della G.R. e la str. 

Speciale di Coordinamento Health Marketplace hanno sviluppato in piena sinergia il Position Paper dal titolo 

“Apulian LifeStyle per il Distretto ICT della Salute”, ritenuto strategico per la Presidenza e nel quale 

convergono, secondo un approccio multidisciplinare e multisettoriale, le strategie necessarie ad innescare un 

circolo virtuoso capace di tutelare nel tempo il bene salute a vantaggio dell’individuo e nell'interesse della 

collettività, mediante un cambiamento radicale degli stili di vita. 

Nel complesso, tale processo dinamico, a partire dal documento di visione strategica suddetto, porterà alla 

definitiva stesura del Piano Strategico Regionale, presumibilmente nel 2021, che potrà avvalersi dei 

contributi di aggiornamento e degli approfondimenti specifici che giungeranno anche dai diversi strumenti di 

programmazione e pianificazione in corso. 

Il documento “Verso il Piano Strategico Regionale Puglia 20/30 − Strategie per uno sviluppo inclusivo e 

sostenibile” è stato frutto di un impegno corale all’interno dell’amministrazione regionale e dei contributi 

prodotti da diverse strutture regionali quali la Cabina di Regia, il Nucleo di Valutazione e Verifica degli 

Investimenti Pubblici, l’Ufficio Statistico Regionale, la Fondazione IPRES, i Dipartimenti e le Agenzie 

Regionali, l’Ufficio Partecipazione. 

Inoltre, alla luce della L.R. 28/2017, per la redazione del documento, il Governo Regionale ha inteso attivare 

un processo partecipativo ampio e strutturato, nel corso del quale si è evidenziata la forte comunanza con il 

percorso per la definizione della Strategia regionale per Io Sviluppo Sostenibile, avviato dal Dipartimento 

Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che risulta essere un binario guida per il 

Piano Strategico 20/30. 



Il percorso partecipativo (composto da Town meeting, n. 8 Focus tematici e il 1˚ Forum Regionale sullo 

Sviluppo Sostenibile svolti a partire dal giugno 2019) si è avvalso di momenti e attività conseguenti intese a 

promuovere approfondimenti e confronti mirati. La loro articolazione è stata orientata a promuovere 

un’efficace integrazione tra i dispositivi normativi regionali ed i diversi strumenti di programmazione e 

pianificazione. A giugno 2019 è stato predisposto il sito web http://manoamano.regione.puglia.it/, esito di 

una complessa e importante ricognizione dell’azione amministrativa di assessorati, dipartimenti e agenzie 

regionali, quale strumento necessario alla prossima elaborazione di un nuovo PSR coerente con le azioni 

svolte. 

Contestualmente agli eventi in presenza, il percorso partecipativo è stato accompagnato dalla raccolta di 

contributi e dibattiti on line, attraverso la piattaforma regionale “Puglia partecipa”, con l’attivazione di 

quattro aree specificatamente dedicate ai temi e contenuti del piano strategico. 

La visione che guida gli interventi della Giunta regionale è coerente con la visione espressa nel Programma 

del Presidente Emiliano che si prefigge in primis di dotare la Puglia di un moderno sistema infrastrutturale in 

grado di garantire il diritto alla mobilità dei cittadini e la competitività del sistema economico pugliese. 

Inoltre, risulta fondamentale che il Piano di Sviluppo Regionale integri la Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile, assieme all’ulteriore elemento strategico ritenuto rilevante nel Programma di Governo della XI 

legislatura: l’Agenda di Genere. 

L’Agenda di Genere è un documento di visione strategica che, muovendo dalle strategie internazionali e 

nazionali sulla parità di genere, dovrà integrarsi con la Strategia regionale di sviluppo sostenibile e 

individuare gli assi prioritari di intervento, declinando per ciascun asse gli obiettivi strategici ed operativi, da 

perseguire con l’apporto di tutte le aree di policy regionali. 

A valle di un lungo percorso partecipativo che ha coinvolto il partenariato economico e sociale, la Giunta 

Regionale ha approvato l’Agenda di Genere della Regione Puglia con DGR. N. 1466 del settembre 2021. 

Sono pertanto in fase di pianificazione e definizione, da parte della Cabina di Regia, i prossimi step ed 

interlocuzioni necessari affinché, in modo organico e coerente, la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 

sia integrata con gli elementi a valore aggiunto derivanti dal Piano di Sviluppo Regionale 2020−2030 e 

dall’Agenda di Genere. 

Le politiche prioritarie per lo sviluppo sono le seguenti: 

 Competitività, innovazione; 

 Istruzione, formazione e lavoro; 

 Salute e welfare; 

 Mobilità e trasporti; 

 Urbanistica, paesaggio e politiche abitative; 

 Ambiente e opere pubbliche; 

 Sviluppo rurale; 

 Turismo ed economia della cultura; 

 

 

Analisi delle condizioni interne 

 

Otranto 

 

La città messapica di Otranto fu un centro greco e poi romano. Trae il nome dal piccolo fiume Hydruntum 

che scarica le sue magre acque nel porto. Durante la dominazione bizantina svolse un ruolo di primaria 

importanza rappresentando la religione cristiana d’Oriente nell’Italia Meridionale. Quando i Normanni si 

sostituirono ai Bizantini dopo molte battaglie ad opera di Roberto il Guiscardo (1068) si incominciò ad 

edificare la grande Cattedrale. Il tempio fu ultimato nella seconda metà del XII secolo per essere 

parzialmente ricostruito dopo il 1481. La facciata in romanico, con rosone gotico e avancoro, cinquecentesco 

ha un portale in stile barocco. L’interno, a croce latina è ricordato soprattutto per lo splendido pavimento a 



mosaico, uno dei più grandi che si conoscano ad opera del prete Pantaleone, su commissione del vescovo 

Gionata datato tra il 1163 e il 1166. Otranto ha legato il suo nome alla tristissima vicenda del luglio 1480, 

quando una flotta turca guidata da Acmet Pascià, assalì la città. I turchi nutrivano l’ambizioso progetto di 

unirsi, attraverso l’Italia e la Francia, con i Musulmani di Spagna, ma ad Otranto incontrarono la resistenza 

della popolazione. L’assedio durò 15 giorni e si concluse con la vittoria dei Turchi che riuscirono a penetrare 

nella città chiedendo ai cristiani di abiurare. Alla risposta negativa entrarono nella Cattedrale e uccisero il 

vescovo Stefano Pendinelli e quanti vi si erano rifugiati. Circa ottocento cittadini superstiti trasferiti sul 

vicino colle della Minerva vennero decapitati per essersi rifiutati di rinunciare alla fede cristiana. La chiesa li 

proclamò santi martiri: le loro ossa sono ora conservate nella cattedrale in 7 altissimi armadi.  

La cripta ha 42 colonne in diversi tipi di marmi e in pietra leccese, con archi a ferro di cavallo e capitelli 

romanici, persiani, bizantini, islamici, egiziani, ionici e corinzi. Un’altra importante chiesa è quella di San 

Pietro: costruzione bizantina del X – XI secolo, fu forse la primitiva cattedrale. Di pianta quasi quadrata a 

croce greca, possiede tre absidiole semicircolari, l’interno conserva numerosi affreschi tra cui l’Ultima Cena 

e la Lavanda dei Piedi.  

Il castello fu eretto da Ferdinando di Aragona su una precedente fortificazione federiciana; è a pianta 

pentagonale con tre torrioni cilindrici angolari e un baluardo a lancia sul lato del mare. Poco distante da 

Otranto verso Sud è interessante visitare l’ipogeo di Torre Pinta nella Valle delle Memorie, ove sono visibili 

gli arcosoli di epoca messapica, nei quali erano riposte le ossa dei defunti. Sui sedili venivano composti i 

defunti che le particolari condizioni di aerazione ed umidità, mummificavano. Successivamente sopra 

l’ipogeo fu eretta una torrecolombaia. Un po’ più a Sud di Otranto vicino Torre del Serpe, un viottolo 

conduce ad una cava di bauxite abbandonata dove l’acqua salmastra e l’acqua piovana hanno creato un 

laghetto color smeraldo in piacevole contrasto con il rosso del minerale.  

Andando verso Capo d’Otranto, si incontrano i ruderi di San Nicola di Càsole, che fu ricco cenobio basiliano 

tra il V e il VII secolo. I Laghi Alimini, a 8 chilometri dal paese sono due: il più vasto Alimini Grande, è un 

lago salato perché comunicante con l’Adriatico; l’altro prende il nome di Fontanelle e viene alimentato da 

acque sorgive. Sulle rive si levano cipresseti e pini e fra le canne guizzano cefali, calcioli, orate, spigole e 

anguille. Porto Badisco, ricadente nel territorio comunale di Otranto ma a soli 3 km di Uggiano la Chiesa, 

rientra nel SIC Costa Otranto – Santa Maria di Leuca.  

A Porto Badisco si trova inoltre la Grotta dei Cervi, contenente importanti graffiti Neolitici ed è 

caratterizzata da numerosi anfratti e calette di rara bellezza. In Direzione Santa Cesarea-CastroLeuca, inoltre, 

si trova la cosiddetta "Grotta delle Striare", cioè grotta delle streghe, caratteristica per l'entrata attraversata in 

diagonale da una lingua di roccia. Il clima è scarsamente influenzato dai venti caldi del versante ionico per la 

protezione dei rilievi delle Serre e aperto ai venti freddi balcanici. 

 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento 5.827 

Popolazione residente  5.827 

maschi 2.818  

femmine 3.009  

Popolazione residente al 1/1/2020  5.827 

Nati nell'anno 31  

Deceduti nell'anno 64  

Saldo naturale  -33 

Immigrati nell'anno 141  

Emigrati nell'anno 228  



Saldo migratorio  -87 

Popolazione residente al 31/12/2020  5.707 

in età prescolare (0/6 anni) 253  

in età scuola obbligo (7/14 anni) 313  

in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 850  

in età adulta (30/65 anni) 3.199  

in età senile (oltre 65 anni) 1.092  

Nuclei familiari  0 

Comunità/convivenze  0 

Tasso di natalità ultimo quinquennio Tasso di mortalità ultimo quinquennio 

Anno Tasso Anno Tasso 

2020 5,38 2020 11,10 

2019 7,00 2019 7,50 

2018 8,30 2018 8,50 

2017 5,80 2017 9,10 

2016 7,90 2016 7,00 

   

 

 

 

   

 

 
 

 

Popolazione di Otranto dal  2001 al 2020 

 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di  Otranto dal 2001 al 2020. I grafici e le 

statistiche sono stati estrapolati dal sito dell’Istat.  

La popolazione residente a Otranto rilevava il giorno 31 dicembre 2020,  5.707 individui.  

 

 



 
 
Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con cadenza 

annuale e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti 

gli individui e tutte le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di 

rilevazioni campionarie e dati provenienti da fonte amministrativa. 

 

La popolazione residente a Otranto al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 

composta da 5.622 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 5.538. Si è, dunque, 

verificata una differenza positiva fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 84 unità (+1,52%). 

 

Il confronto dei dati della popolazione residente dal 2018 con le serie storiche precedenti (2001-2011 e 2011-

2017) è possibile soltanto con operazioni di ricostruzione intercensuaria della popolazione residente. 

 

 

Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 5.285 - - - - 

2002 31 dicembre 5.350 +65 +1,23% - - 

2003 31 dicembre 5.456 +106 +1,98% 2.037 2,67 

2004 31 dicembre 5.487 +31 +0,57% 2.030 2,69 

2005 31 dicembre 5.492 +5 +0,09% 2.034 2,69 

2006 31 dicembre 5.481 -11 -0,20% 2.014 2,71 

2007 31 dicembre 5.459 -22 -0,40% 2.003 2,71 

2008 31 dicembre 5.496 +37 +0,68% 1.998 2,73 

2009 31 dicembre 5.531 +35 +0,64% 2.005 2,74 

2010 31 dicembre 5.548 +17 +0,31% 2.005 2,75 

2011 (¹) 8 ottobre 5.538 -10 -0,18% 2.003 2,74 

2011 (²) 9 ottobre 5.622 +84 +1,52% - - 

2011 (³) 31 dicembre 5.632 +84 +1,51% 2.017 2,77 

2012 31 dicembre 5.639 +7 +0,12% 2.047 2,74 

2013 31 dicembre 5.670 +31 +0,55% 2.077 2,73 



2014 31 dicembre 5.713 +43 +0,76% 2.104 2,70 

2015 31 dicembre 5.731 +18 +0,32% 2.104 2,71 

2016 31 dicembre 5.742 +11 +0,19% 2.633 2,18 

2017 31 dicembre 5.799 +57 +0.99% 2.699 2.16 

2018* 31 dicembre 5.898 +99 +1,71% 2.713 2,13 

2019* 31 dicembre 5.827 -36 -0,61%   

2020* 31 dicembre 5.707 -120 -2,06   

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

(*) popolazione post-censimento 

 
Le variazioni annuali della popolazione di Otranto espresse in percentuale a confronto con le variazioni della 

popolazione della provincia di Lecce e della regione Puglia. 

 

 

 
 

 

Popolazione suddivisa per età sesso e stato civile 

 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione residente a 

Otranto per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei risultati del Censimento 

permanente della popolazione, ma quelli riferiti allo stato civile sono ancora in corso di validazione. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati due 

grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori evidenziano la 

distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e divorziati. 

 

 



 
 

Popolazione per classi di età scolastica. 

 

Distribuzione della popolazione di Otranto per classi di età da 0 a 18 anni al 1° gennaio 2021. I dati 

tengono conto dei risultati del Censimento permanente della popolazione. Elaborazioni su dati ISTAT. 

 

Il grafico in basso riporta la potenziale utenza per l'anno scolastico 2021/2022 le scuole di Otranto, 

evidenziando con colori diversi i differenti cicli scolastici (asilo nido, scuola dell'infanzia, scuola 

primaria, scuola secondaria di I e II grado) e gli individui con cittadinanza straniera. 

 

 
 

 



Cittadini stranieri Otranto 2020 

 

Popolazione straniera residente a Otranto al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei risultati del 

Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di cittadinanza non 

italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

 
 

 

Gli stranieri residenti a Otranto al 1° gennaio 2021 sono 299 e rappresentano il 5,2% della popolazione 

residente. 

   
 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 31,8% di tutti gli stranieri 

presenti sul territorio, seguita dalla Nigeria (10,7%) e dal Pakistan (8,7%). 

 

 



Organizzazione dell’Ente 

 

Organi politici: 

 
Giunta comunale 

 

Carica Nominativo 

Sindaco Cariddi Pierpaolo 

Vicesindaco Tenore Michele 

Assessore De Donno Domenica 

Assessore De Benedetto Cristina 

Assessore Bello Lorenzo Emanuele 

 

 

Consiglio comunale 

 

  

 

 

Condizione giuridica dell'Ente: 

 

L'Ente non è mai stato commissariato nel periodo del precedente mandato. 

Condizione finanziaria dell'Ente: 

 

L'Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario, nel periodo del precedente mandato, ai sensi dell'art. 244 del 

TUEL, e neanche il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243- bis. Infine, non ha ricorso al fondo di 

rotazione di cui all'art. 243- ter - 243 quinques del TUEL e/o al contributo di cui all'art. 3 bis del D.L. n. 

174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 

 

Situazione di contesto interno/esterno: 

Carica Nominativo 

Sindaco Cariddi Pierpaolo 

Presidente del consiglio De Benedetto Tommaso 

Consigliere Merico Daniele 

Consigliere Schito Antonio 

Consigliere Stefano Gianfranco 

Consigliere Temis Stefania 

Consigliere Stefanelli Paola 

Consigliere Panareo Stefano 

Consigliere Ottobre Alessandra 

Consigliere Bruni Luca 

Consigliere Puzzovio Lavinia 

Consigliere Schito Sergio 

Consigliere Paoletti De Lucia Serena 



 

La struttura organizzativa del Comune di Otranto alla data dell'insediamento di questa Amministrazione è 

la seguente: 

 

Organigramma 

 

Segretario Generale: Dott.ssa Polignone Donatella 

 

Numero posizioni organizzative:  

Dal 01.10.2020 le posizioni organizzative sono diventate 7 con l'accorpamento dell'Area Demografica e 

Stato Civile con l'Area Affari Generali 

 

(in passato: n. 7 dal 2012 al 30.09.2013 (Area Affari Generali, Area Tributi, Personale e Suap, Area 

Finanziaria, Area Tecnica, Area Polizia Municipale, Area Patrimonio, Ambiente, Protezione Civile e 

Spettacoli Pubblici, Area Demografica e Stato civile); dal mese di settembre 2013 le posizioni organizzative 

sono diventate 8 con l'istituzione della nuova area denominata "Informazione ed accoglienza turistica, 

identità e marketing territoriale, spettacoli e sport". ) 

 

Numero totale personale dipendente al 31.12.2021: 31 

 

Numero totale personale dell'Ufficio del Sindaco: n. 2 dal mese di febbraio 2015. 

 

Area Affari Generali: 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Polignone Donatella (Segretario Generale) 

Personale assegnato: Dott.ssa Baccaro Clara (Cat C/4) 

  Sindico Assunta Evelina (Cat B/3) 

 

 

 

Area Tributi, Personale, Suap e URP - Sportello del cittadino: 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Maria Paola Manca (Vice-Segretario) (Cat D/6) 

Personale assegnato: Dott.ssa Carluccio Giuseppina (Cat C/2) 

 Corrado Concetta (Cat B/3) 

  D'Autilia Pasqualina (Cat B/3) 

 

Area Tecnica: 

Responsabile del servizio: Ing. Emanuele Maria Maggiulli (Cat D/ 1) 

Personale assegnato: Ing. Aloisio Roberto (Cat C/2) 

  De Donno Pietro (Cat B/6) 

  Parata Cosimo Damiano (Cat B/2)  

  Ricci Patrizia (Cat C/ l) 

 

Area Finanziaria: 

Responsabile del servizio: Dott.ssa Ornella Milo (Cat D/1) 

Personale assegnato:  Dott. Angelini Luca (Cat C/2) 

 Rizzo Tania (Cat. C1) 

   



 

Area Polizia Locale: 

Responsabile del servizio: Dott. Pezzulla Stefano (Comdante) (Cat D/ 1 ) 

Personale assegnato Basile Anna Teresa (Cat C/3) 

  Panarese Paola (Cat C/ 1) 

  Preite Patrizia (Cat C/ 2) 

  Ottini Antonio (Cat C/ 1) 

  Tenore Massimiliano (Cat C/ 1) 

  Marrocco Chiara Francesca (Cat C/ 1) 

  Miglietta Gianmarco (Cat C/ 1) 

 

 

Area Ambiente, Patrimonio, Pubblici Spettacoli e Servizi Cimiteriali: 

Responsabile del servizio: Arch. Rosati Serena (Cat D/ 1) 

Personale assegnato  

   

 

 

Area Turismo, Spettacoli, Sport, Protezione Civile, Cultura e Pubblica Istruzione, Demografica, funzioni 

ex UMA ed Elettorale: 

Responsabile del servizio:  Coluccia Francesco (Cat D/6) 

Personale assegnato:  Del Giudice Pasquale (Cat B/7) 

 Bibbo' Fernanda Miranda (Cat B/ I) 

  Angelino Francesco (Cat C/ 1) 

  Tamborino-Frisari Zaira (Cat. D/ 1) 

   

Ufficio di staff: 

Personale assegnato: Ruggeri Savio (Cat D/ 1) 

 Bianco Patrizia (Cat C/ 1)



 

 
 

 

 

 



 



Patrimonio Comunale 

 

IMMOBILI COMUNALI  

N. 

Inventario 

attuale 

Denominazione Ubicazione Valore € 
Stato 

conservazione 
Note Consegnatario Codice utente Categoria Descrizione 

 Scuola materna e asilo nido Viale Rocamatura 964.000,00 B      

 Scuola media e elementare Via A. Moro 2.685.393,00 B      

 Torre matta Via Immacolata 600.000,00 B      

 Mercato coperto com.le Via De Donno 491.000,00 S      

 Ex scuola elementare Via San Giovanni Xxiii° 1.664.050,00 S Concesso a prov. Lecce per alberghiero     

 Convento cappuccini Via Cappuccini 303.000,00 I Sono in corso lavori di ampliamento     

 Sede municipale Via Basilica 604.000,00 S      

 Torre dell'orologio Piazza Del Popolo 40.000,00 B      

 Ex istituto alberghiero Piazza A. De Gasperi 913.950,00 B      

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B Nella disponibilita' del comune     

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B In corso di locazione     

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B In corso di locazione     

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B In corso di locazione     

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B In corso di locazione     

 Locale commerciale Via San Giovanni Paolo 2° 75.000,00 B In c orso di locazione     

 Poliambulatorio asl Via San Giuseppe 603.000,00 B Concesso all'asl     

 Centro accoglienza Via San Giuseppe 583.000,00 B Centro don tonino bello     

 Abitazione (vill. Specchiulla) Via Delle Palme 68.000,00 S In corso di locazione     

 Abitazione ex capsda Via Melorio 130.000,00 I Da ristrutturare (ora archivio comunale)     

 Abitazione ex capsda Via Melorio 150.000,00 I Da ristrutturare     

 Caserma carabinieri Via Santi 800 Martiri 286.000,00 B Caserma a piano terra     

 Caserma carabinieri Via Santi 800 Martiri 78.000,00 B Alloggio comandante caserma 1° piano     

 Caserma carabinieri Via Santi 800 Martiri 63.000,00 B Alloggio carabinieri 1° piano     

 Caserma carabinieri Via Santi 800 Martiri 52.000,00 B Alloggio carabinieri 1° piano     



 Caserma carabinieri Via Santi 800 Martiri 37.000,00 B Alloggio carabinieri 1° piano     

 Comando polizia municipale Via Santi 800 Martiri 58.000,00 B Locali a 1° piano     

 Castello aragonese Piazza Castello 823.000,00 B      

 Locale commwerciale Largo Cavour 26.000,00 B Locato a fisotti (in corso accert. Catast.     

 Locale commerciale Corso Garibaldi 59.000,00 B Locato a erreci gruppo moda (bleve)     

 Cimitero comunale Via A. Primaldo 700.000,00        

 Ecocentro Zona P.I.P. 180.000,00 B Da fare nuovo accatastamento con ampl.     

 Immobile per uffici Via A. Sforza 183.000,00 B Concesso a universita' di lecce     

 Abitazione  p.t. Ex eca Via Laggetto 30.000,00 S Concesso in uso a pallara mauro     

 Abitazione 1°p. Ex eca Via Laggetto 26.000,00 S Concesso a  Pro Loco     

 Bagni pubblici Via Delle Torri    Dismessi     

 Bagni pubblici Via C. Colombo 27.000,00 B      

 Bagni pubblici Via Santa Barbara 27.000,00 B Presso parcheggio pubblico     

 Parcheggio pubblico Via San Giovanni Paolo 2° 60.000,00        

 Campi da tennis Via Alimini 46.000,00 B      

 Bocciodromo coperto Via Alimini 316.000,00 B      

 Tentostruttura Via Alimini 128.000,00 B      

 Campo di calcio Via Alimini 392.000,00 B      

 Cabina enel Piazza Del Popolo 41.000,00 B Sotto torre dell'orologio     

 Bagni pubblici Via Orte 27.000,00 S Presso parcheggio pubblico     

 Bagni pubblici Via Orte 27.000,00 S Presso parcheggio pubblico     

 Parcheggio pubblico Via Orte 350.000,00 B      

 Chiesa san giuseppe Via Santi 800 Martiri 20.000,00 B      

 Torre del serpe Localita' Calamuri 10.000,00 B      

 Impianto di depurazione Via Vic. Negro Morrone 350.000,00 B      

 Impianto sollevamento Via A. Sforza 30.000,00 B Manca atto cessione terreno al comune     

 Impianto sollevamento Via Vic. Santa Barbara 40.000,00 B      

 Impianto sollevamento Via Madonna Del Passo 30.000,00 B Manca atto cessione terreno al comune     

 Bagni pubblici Lungomare Kennedy 27.000,00 B Sotto scalinata madonna alto mare     

 Deposito Via Immacolata 5.000,00 S Sotto rampa bastione dei pelasgi     

 Faro palascia Localita' Palascia 450.000,00 B      



 Fabbricato anneso a faro Localita' Palascia 150.000,00 B Ex alloggio fanalista     

 Fabbricato locale pompe Localita' Fontanelle 10.000,00 S Imp. Sollev. Acquedotto rurale     

 Torrino acqua Localita' Piccinna 7.000,00 S Deposito acqua acquedotto rurale     

 Deposito Via San Giuseppe 34.000,00 S Deposito comunale     

 Giardino fanghi Via L. Maggiulli 55.000,00   Parco e campo di calcetto     

 Campo calcetto Viale Europa 17.000,00   Nell'area a verde zona 167     

 Locale commerciale Piazza Umanita' Migrante 52.000,00 B Locato a caroppo ursula     

 Locale commerciale Piazza Umanita' Migrante 52.000,00 B Locato a soc. Di bolina     

 Locale commerciale Piazza Umanita' Migrante 52.000,00 B Locato a peluso     

 Locale commerciale Piazza Umanita' Migrante 77.000,00 B Locato a soc. Scuba diving     

 Bagni pubblici Piazza Umanita' Migrante 27.000,00 B      

 Locale ufficio Piazza Umanita' Migrante 65.000,00 B Ufficio comunale turismo     

 Locale ufficio Piazza Umanita' Migrante 65.000,00 B Concesso a associazioni     

 Deposito Piazza Umanita' Migrante 15.000,00 B      

 Giardini pubblici Via A. Sforza 150.000,00 B Assegnati in concessione     

 Parco pubblico Via Del Porto 70.000,00 S Assegnato in concessione     

 Parco pubblico (n. Mandela) Via S.S. 16 350.000,00   Assegnato in concessione     

 Parcheggio pubblico Via S.S. 16 130.000,00   P.d.l. Negro     

 Giardini pubblici Via V. Emanuele 200.000,00   Villa idrusa     

 Parco castellana Via A. Sforza 200.000,00   Assegnato in concessione     

 Palestra bocciodromo Via Alimini 118.000   Assegnato in concessione     

 Deposito Via A. Sforza 34.000,00 B Assegnato a universita'     

 Garage Via A. Sforza 17.000,00 B Assegnato a universita'     

in rosso i valori di mercato 

 

 

 

 

 



Gestione dei servizi pubblici. Gestione del servizio aree di sosta a pagamento. 

 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 23.01.2018 questa amministrazione ha espresso la volontà di 

internalizzare la gestione del servizio aree di sosta a pagamento. 

La concessione a ditta esterna affidata per la durata di quattro anni è scaduta il 19.06.2018 ed è stata volontà 

dell’amministrazione comunale riportare la gestione in titolarità comunale, essendo superati ormai i vincoli 

tecnico-economici e normativi che lo impedivano, in applicazione del principio di buona amministrazione, al 

fine di ottenere una maggiore efficienza ed economicità.  

Il quadro normativo che disciplina la materia della spesa del personale a tempo determinato consente di far 

fronte alle necessità della gestione del servizio aree di sosta a pagamento, ricorrendo ad assunzione diretta di 

personale inquadrato nel ruolo dei vigili urbani e degli ausiliari del traffico, anche con copertura finanziaria 

derivante dagli introiti ex art. 208 del codice della strada. 

In linea con  la volontà dell’amministrazione comunale è stato attivato il servizio aree di sosta a pagamento 

solo stagionalmente, per il periodo dal 1 aprile al 31 ottobre di ogni anno, lasciando il libero parcheggio 

gratuito a tutti per i restanti mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo, anche per incentivare la 

frequentazione della città da parte di turisti e cittadini del territorio nei mesi invernali. 

E' stato compito della Giunta determinare le zone e le vie in cui prevedere gli stalli di sosta a pagamento, tre 

diverse tariffe differenziate per incentivare la sosta dei veicoli in zone più periferiche, il sistema 

sanzionatorio in caso di mancato pagamento o sosta che si protrae oltre l’orario pagato, l’orario in cui la 

sosta sarà a pagamento, eventuali agevolazioni da accordare ad alcune categorie di cittadini e quanto altro 

ritenuto necessario alla gestione del servizio. 

La responsabilità del servizio aree di sosta a pagamento e dei relativi procedimenti amministrativi è stata 

individuata in capo al settore Area Finanziaria, e la competenza sulla regolamentazione del servizio con 

riferimento al rispetto del codice della strada in capo al Settore Polizia Municipale.  



Enti ed organismi Partecipati 

 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi – è stata 

approvata la riforma dell’ordinamento contabile degli enti territoriali, in attuazione della legge n. 42/2009.  

All’art. 11-bis dispone che gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti 

ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri 

individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 

Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e 

dai seguenti allegati: a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; b) la 

relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società 

controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività 

che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si 

applica il titolo II. 

Richiamato il punto 3.1 del principio contabile all. 4/4 al d.lgs. n. 118/2011, il quale prevede, quale 

adempimento preliminare alla redazione del bilancio consolidato, l’approvazione da parte della Giunta 

comunale di due elenchi riferiti al 31 dicembre dell’esercizio di riferimento:  

1) elenco degli enti, aziende e società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione 

dei principi indicati contabili, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a loro volta, sono a capo di 

un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese;  

2) elenco degli enti, aziende e società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

 

Gli enti partecipati direttamente dall’Ente che, per i quali è previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio 

di Previsione del Comune, sono i seguenti: 

 

 

 
 

Denominazio
ne 

 
Cod. 

Fiscale/P.IV
A 

 
 

Categoria 

 
Tipologi

a di 
partecip
azione 

 
 

Societa in 
house 

 
Società 

affidataria 
diretta di 
servizio 
pubblico 

 
% 

parteci
pazion

e 

G.A.L. PORTA A 

LEVANTE 

S.C.A.RL. 

04819950751 partecipata diretta no no 0,50 

DISTRETTO 

AGROALIMENT

ARE DI 

QUALITA' 

JONICO 

SALENTINO 

S.C.A.R.L. 

04536160759 partecipata diretta no no 1,21 

G.A.C. 

ADRIATICO 

SALENTINO 

S.C.A.RL. 

04418110757 partecipata diretta no no 5,00 

G.A.L.TERRA 

D'OTRANTO 

S.C.A.R.L. 

04279220752 partecipata diretta no no 1,61 



Entrate Tributarie 

Imposta Municipale propria (IMU): 

 

Con la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) è stata riformata, a decorrere dall’anno 2020, 

l'IMU ed è stata abolita l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI).  

La nuova imposta locale sostituisce la precedente IMU e la TASI, secondo quanto dettato dall’art. 1, commi 

739 e ss., della Legge n. 160/2019, nonché al comma 1, dell’art. 8 e al comma 9, dell’art. 9, del D.Lgs. n. 

23/2011, mantenendo applicabili le disposizioni di cui all’articolo 13, commi da 1 a 12-ter e 13-bis, del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

L’imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 dell'art. 1 

della  legge di bilancio 2020. 

Tra le novità: 

-  la definizione di fabbricato:  si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto 

edilizio urbano con attribuzione di rendita catastale (si ricorda la questione degli F/2), considerandosi 

parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza 

esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il fabbricato di nuova costruzione eÌ 

soggetto all’imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla 

data in cui eÌ comunque utilizzato. 

- la definizione di abitazione principale: per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o 

iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unita immobiliare, nel quale il possessore e i componenti 

del suo nucleo familiare (prima: il suo nucleo familiare) dimorano abitualmente e risiedono 

anagraficamente. 

Per effetto delle modifiche per effetto delle modifiche apportate al comma 741, lettera b) dell’articolo 1 della 

legge 160/2019, a decorrere dal 1° gennaio 2022 l’agevolazione per l’abitazione principale vale per un 

solo immobile per nucleo familiare scelto dai componenti del nucleo familiare, sia nel caso di immobili 

situati nello stesso comune, sia ove gli immobili siano ubicati in comuni diversi. 

Alla suddetta nuova previsione normativa conseguirà un incremento del gettito dell’IMU che, allo stato 

attuale, non è possibile quantificare, essendo subordinata alla scelta che potranno effettuare i contribuenti 

interessati, omunicandola all’Ente con la dichiarazione di variazione IMU da presentare entro il 30/06/2023. 

Per effetto delle disposizioni contenute nel comma 751 dell’articolo 1 della Legge 160/2019, a decorrere 

dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finché 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall’IMU. 

 

La Legge 178/2020 del 30/12/2020 (Legge Finanziaria 2021) ha disposto le seguenti esenzioni/agevolazioni: 

1) Esenzione della prima rata IMU 2021 per i settori del turismo e dello spettacolo, a seguito degli 

effetti dell’emergenza Coronavirus, agli stabilimenti balneari e alle strutture ricettive, a condizione, 

per queste ultime, che i soggetti passivi siano anche gestori delle attività esercitate; la legge di 

bilancio 2022 non ha riproposto tale esenzione; 

2) Riduzione dell’IMU al 50% per un’unica unità abitativa, posseduta in Italia da soggetti non residenti 

in Italia ma titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia (in tal 

caso la Tari è ridotta di due terzi), a condizioni che le stesse non siano locate o date in comodato 



d’uso. Limitatamente al solo anno 2022, secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 743 della 

L. n. 234/2021, l’imposta è ridotta al 37,50%. 

 

Aliquote e detrazioni IMU anno 2021, valide per l’acconto 2022. 

Il saldo 2022 sarà effettuato a conguaglio con le aliquote e detrazioni che saranno confermate per 

l’anno 2022, con deliberazione di C.C. entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio 2022 
 

FATTISPECIE ALIQUOTA APPLICATA 

Abitazione principale (di lusso) classificata nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 

4,00 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale  1,00 per mille 

Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla 

vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati  

 

ESENTE 

Fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della 

categoria D/10 

9,60 per mille 

Unità immobiliare concessa in uso gratuito a parente in linea 

retta entro il secondo grado, purchè il comodatario abbia la 

residenza e la dimora in detto immobile, estendendo il beneficio 

anche all’eventuale pertinenza (un solo C2/C6 e C7) 

 

7,60 per mille 

Unità immobiliari di categoria A, possedute da cittadini italiani 

iscritti all’AIRE, non locate e nel limite di una unità per 

contribuente, estendendo il beneficio anche all’eventuale 

pertinenza (un solo C2/C6 e C7) 

 

7,60 per mille 

Alloggi regolarmente assegnati dallo IACP o da altri istituti con 

le medesime finalità, e relative pertinenze 

7,60 per mille 

Fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti cosiddetta 

aliquota ordinaria 

9,60 per mille 

Aree fabbricabili 9,60 per mille 

Terreni agricoli non rientranti nelle esenzioni ESENTE 

FATTISPECIE DETRAZIONE 

Detrazione prevista per abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 ed alloggi regolarmente 

assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari. 

 

200,00 euro 

 

 

Tassa Rifiuti – TARI: 

 

La TARI rappresenta un'altra componente della I.U.C. (Imposta Unica Comunale), che riguarda la tassazione 

della componente dei rifiuti.  

I commi dal n. 641 al n. 668 della Legge 147/2013 definiscono il quadro normativo di riferimento all'interno 

del quale l'Ente deve predisporre il proprio Regolamento.  



La soggettività passiva viene individuata nel possesso e nella detenzione di locali o aree scoperte, 

indipendentemente dal loro effettivo uso, purché si tratti di immobili potenzialmente in grado di produrre 

rifiuti urbani. Non viene ripreso, all'interno della formulazione della nuova TARI, il concetto di 

"occupazione", presente nella Tarsu.  

Il soggetto passivo del tributo è, dunque, il possessore o il detentore dell'area o del fabbricato suscettibile di 

produrre rifiuti urbani; sparisce la figura dell'occupante. In caso di pluralità di possessori o di detentori, vi è 

una responsabilità solidale tra tutti coloro che possiedono o detengono i locali e le aree soggette al 

pagamento del tributo. La responsabilità del tributo è in capo al possessore nel caso di utilizzo temporaneo di 

un locale o di un’area inferiore ai sei mesi nell’arco dell’anno solare.  

La superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile, il comma 646 permette di 

considerare valide ai fini dell’applicazione della Tari le superfici dichiarate o accertate ai fini della Tarsu.  

La determinazione della tariffa deve avvenire nel rispetto del principio “chi inquina paga”, così come sancito 

dall’articolo 14 della Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, secondo criteri legati alla quantità e qualità 

medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie ed ai coefficienti di produttività quantitativa e 

qualitativa di rifiuti per ogni categoria o sottocategoria omogenea.  

L'applicazione della TARI come già avvenuto per la TARES comporta una sostanziale modifica 

dell'articolazione tariffaria della Tarsu perché si fonda su principi radicalmente diversi; diversa è la 

metodologia di determinazione dei costi del servizio, diversi sono i criteri con cui questi gravano sugli utenti.  

Tutti i costi relativi al servizio, siano essi di funzionamento che di investimento, devono essere coperti al 

100% e devono essere ribaltati sugli utenti in proporzione al loro indice di producibilità di rifiuti. Con 

l’entrata in vigore della Legge 19 agosto 2016, n. 166, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 202 del30 

agosto 2016, è concessa ai Comuni la facoltà di applicare un coefficiente di riduzione della TARI in misura 

proporzionale alla quantità dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita ed oggetto di donazione ai fini di 

solidarietà sociale.  

Lo stabilisce l’articolo 17 della suddetta Legge, avente ad oggetto la riduzione dello spreco alimentare, con 

una modifica all’art. 1, comma 652, della Legge n. 147/2013 (Legge di stabilità 2014), che fissa i criteri per 

la commisurazione della TARI nel rispetto del principio “chi inquina paga” sancito dalle direttive europee.  

 

Con delibera di C.C. n. 40 del 30/06/2021 si è preso atto del Piano Finanziario e dei documenti ad esso 

allegati, validato dal competente Ente Territorialmente Competente con D.D. n. 211 del 23/06/2021 

“Approvazione procedura di validazione PEF 2021”; sono state approvate le tariffe della tassa dei rifiuti 

relative all’anno 2021, a copertura della entrata tariffaria massima pari ad euro 2.317.091, tenuto conto delle 

agevolazioni riconosciute alle utenze non domestiche in relazione al perdurare dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 

Si riportano le tariffe adottate per l’anno 2021, che saranno utilizzate per il calcolo delle prime tre rate di 

acconto, specificando che la quarta rata di conguaglio sarà calcolata sulla base delle tariffe approvate per 

l’anno 2022. 

 

UTENZE DOMESTICHE 

 

Numero componenti il nucleo TARIFFA FISSA a mq TARIFFA VARIABILE NUCLEO 

1 0,8500 78,47 

2 0,9864 141,24 
3 1,0704 160,86 

4 1,1438 204,01 
5 1,1543 227,55 

6 o più 1,1124 266,79 

 
 
 

 



UTENZE NON  DOMESTICHE   

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA' 

TABELLA ALLEGATO 1 DPR 158/99 CON AGGIORNAMENTO DL 

124/2019 

TARIFFA 

FISSA 

TARIFFA 

VARIABILE 

01  Musei, Biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,5774 1,4950 
02  Cinematografi e Teatri 0,4277 1,1047 
03  Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,4277 1,1173 
04  Campeggi, Distributori carburanti, impianti sportivi 0,7913 2,0615 
05  Stabilimenti balneari 0,5026 1,3062 
06  Esposizioni, autosaloni 0,6095 1,5863 
07  Alberghi con ristorante 1,0800 2,8074 
08  Alberghi senza ristorante 09089 2,3605 
09  Case di cura e riposo 1,0640 2,7571 
10  Ospedali 1,2244 3,1710 
11  Uffici, agenzie  0,9624 2,4864 
12  Banche ed Istituti di credito e studi professionali 0,8448 2,1811 
13  Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri 

beni durev. 
1,2083 3,1159 

14  Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze  1,6040 4,1608 
15  Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e 

ombrelli, antiqu 
0,9731 2,5179 

16  Banchi di mercato beni durevoli 1,7858 4,6235 
17  Attiv. Artig. tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,6040 4,1577 
18  Attiv. Artig. tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 1,1121 2,8672 
19  Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,2244 3,1662 
20  Attivita' Industriali con capannoni di produzione 0,6790 1,7547 
21  Attivita' artigianali di produzione beni specifici 0,9838 2,5525 
22  Ristoranti, Trattorie, Osterie, Pizzerie, Pub 3,6357 17,3105 
23  Mense, birrerie hamburgherie 4,7478 12,2904 
24  Bar, Caffe', Pasticceria 5,2878 13,7319 
25  Supermercato, Pane e pasta, mecelleria, salumi e formaggi, generi 

alimentari 
2,1386 6,7668 

26  Plurilicenze alimentari e/o miste 2,1440 5,5582 
27  Ortofrutta, Pescherie, Fiori e piante 4,7264 12,2527 
28  Ipermercati di generi misti 2,3418 6,0602 
29  Banchi di mercato generi alimentari 6,1967 16,0594 
30  Discoteche, Night club 2,0424 5,2876 

 

 

 

Canone Unico Patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

 

Con la Legge 160/2019, a decorrere dal 01.01.2021 la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

(Tosap), l’imposta comunale sulla pubblicità ed il diritto sulle pubbliche affissioni, sono sostituiti dal 

Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (commi da 816 a 836). 

La disciplina regolamentare del canone dovrà assicurare, ai sensi dell’art. 1 comma 817, della L. 160/2019, 

l’invarianza del gettito rispetto a quello finora conseguito dall’applicazione dei tributi locali e delle altre 

entrate soppresse. 

 

In attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si è reso necessario istituire e disciplinare il nuovo 

canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi che sono stati disciplinati dai seguenti regolamenti e delibere 

tariffarie: 



- Regolamento per l’applicazione della TOSAP ai sensi del D LGS 507/93, delibera di  C.C.  n.29 del 

24/06/1994 con oggetto "Regolamento Comunale per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche- 

Approvazione",  n.7 del 25/03/1999 e n.10 del 14/04/2004 e smi; 

- Delibera di G.C. n.65 del 17/03/2020 con oggetto"Tassa occupazione suolo pubblico per l'anno 

2020- Conferma tariffe"; 

- Delibera di C.C. n. 8 del 22/03/2010 di approvazione del Regolamento per l’applicazione 

dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, ai sensi del d. lgs. 

507/93;  

- Delibera di  GM n. 64 del 17/03/2020 di approvazione delle tariffe per l’applicazione  dell’imposta 

comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni (ICP/DPA); 

 

Ravvisata quindi la necessità di istituire e disciplinare il canone in modo da garantire gli equilibri del gettito 

di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura patrimoniale, 

comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie con l’obiettivo di mantenere il valore del canone 

dovuto analogo al  livello di pressione impositiva raggiunta con il prelievo precedente; 

 

Visto il Regolamento del canone unico patrimoniale, approvato in applicazione delle disposizioni su 

richiamate dal 1 gennaio 2021 comprensive, per il primo anno di applicazione, delle tipologie di esposizione 

pubblicitaria, delle tipologie di occupazione, dei coefficienti e delle tariffe per la determinazione del canone, 

dando atto del seguente gettito di entrata, calcolato sulla base della banca dati disponibile all’ufficio tributi 

del Comune di Otranto in merito sia alle manifestazioni pubblicitarie sia in merito alle occupazioni di suoli 

pubblico: 

- Canone di esposizione pubblicitaria comprensivo delle fattispecie di esenzione e riduzione ivi 

disciplinate: gettito previsto euro 19.500 ; 

- Canone di occupazione escluso mercati e comprensivo delle fattispecie di esenzione e riduzione ivi 

disciplinate, considerata la riduzione del canone a favore dei pubblici esercizi di somministrazione 

compensata dai nuovi ampliamenti : gettito previsto  euro 164.106,85. 

 

Con  deliberazione di C.C. n. 21 del 09/04/2021 è stato approvato il Regolamento  comunale per l’istituzione 

e la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione ed esposizione pubblicitaria, ai sensi 

della Legge 160/2019 articolo 1, commi 816-836, composto di n. 58 Articoli ( ALL.1) e i seguenti allegati:  

 ALLEGATO A Suddivisione in zone e tipologie di occupazioni di suolo pubblico (stradario); 

 ALLEGATO B costituito da: 

- Tipologie delle occupazioni e tariffe del canone; 

- Tipologie delle manifestazioni pubblicitarie e tariffe del canone. 

 

 

Con deliberazione di G.C. saranno definite le tariffe che avranno decorrenza 01.01.2022, e che 

sostanzialmente saranno confermate, con le seguenti eccezioni: 

- per il canone per le esposizioni pubblicitarie, poiché si è stabilito di mantenere attivo il servizio 

delle pubbliche affissioni, le relative tariffe saranno incrementate del 30% ed sarà ripristinato il 

pagamento dei diritti di urgenza, di euro 25,82 a commissione, per tutte le tipologie di affissioni, 

mentre per l’anno 2021 è stato limitato alle sole affissioni di tipo commerciale; 

- per il canone di occupazione di suolo pubblico saranno introdotte due tipologie di occupazione, 

relative alle stazioni di ricarica di veicoli elettrici e alla installazione di antenne su suolo 

pubblico, secondo quanto già previsto dal vigente 

 

Si riportano di seguito le tariffe vigenti dal 01.01.2022. 

 

 

 



Allegato 1 

 

CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE ED ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA  

 

TARIFFE STANDARD CANONE UNICO 

Classificazione del Comune ai sensi della L. 

160/2010 

Tariffa standard 

ANNUALE a MQ 

Tariffa standard 

GIORNALIERA a MQ 

Comuni fino a 20.000 abitanti 30,00 € 0,600 € 

 

 

TARIFFARIO IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2022 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE DI OCCUPAZIONE 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE E TARIFFE DEL CANONE 

 

ANNUALE 

 

Tipologia di occupazione 
Tariffa 

standard 
Coef. 

Tariffa 
Coef. 

Tipologia 

Categorie 
I II III 

1,00 0,90 0,80 

Occupazione in genere € 30,00 0,88 1,00 26,34 23,76 21,18 

Stazioni di ricarica di veicoli elettrici € 30,00 0,88 1,00 26,34 23,76 21,18 

Installazione di antenne su suolo pubblico € 30,00 0,88 1,00 26,34 23,76 21,18 

       

Tipologia di occupazione 
Tariffa 

standard 
Coef. 

Tariffa 
Coef. 

Tipologia 

Categorie 

centro 

abitato 
zona 

limitrofa 

zone 

periferiche/ 

frazioni 
1,00 0,75 0,50 

distributori di tabacchi € 30,00 1,00 0,50 15,00 11,25 7,50 

       

Tipologia di occupazione - OCCUPAZIONI 

CON TARIFFA RIDOTTA A 1/4 

(SOTTOSUOLO E SERBATOI) 

Tariffa 

standard 
Coef. 

Tariffa 
Coef. 

Tipologia 

Categorie 

centro 

abitato 
zona 

limitrofa 

zone 

periferiche/ 

frazioni 
1,00 0,83 0,60 

distributori di carburante e serbatoi € 7,50 1,00 6,20 46,50 38,60 23,16 
occupazioni del sottosuolo da privati € 7,50 1,00 1,00 7,50 6,23 3,74 

 

 

 

TEMPORANEA 

 

Tipologia di occupazione 
Tariffa 

standard 
Coef. 

Tariffa 
Coef. 

Tipologia 

Categorie 
I II III 

1,00 0,85 0,67 
Occupazione temporanea in genere 

(tar/mq) 
€ 0,60 2,41 1,00 1,445 1,228 0,975 



Per le occupazioni che, di fatto, si 

protraggono per un periodo superiore 

a quello consentito originariamente, 

ancorché uguale o superiore all'anno 

(tar/mq) 

€ 0,60 2,41 1,20 1,734 1,474 1,170 

 

RIDUZIONI TEMPORANEA 

Tipologia di occupazione 

Tariffe 

annue per 

mq 
% 

riduzione 
pubblici esercizi, venditori ambulanti e 

produttori agricoli che vendono 

direttamente il loro prodotto 
50,00% 

edilizia (riduzione unica non cumulabile) 50,00% 

pubblici esercizi ricorrente 50,00% 

Occupazioni temporanee superiori a 14 

giorni 
50,00% 

spettacolo viaggiante (art. 10 lett. e) 80,00% 
superfici eccedenti 1.000 mq 10,00% 
Manifestazioni politiche, culturali o 

sportive fino a 100 mq. 
100% 

Manifestazioni politiche, culturali o 

sportive oltre 100 mq. 
80% 

occupazione giornaliera fino a 12 ore 10,00% 

 

  
MAGGIORAZIONI TEMPORANEA 

Tipologia di occupazione 

Tariffe 

annue per 

mq 
% aumento 

proroga  20,00% 
 

 

Allegato 2 

CANONE PATRIMONIALE PER LE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE E TARIFFE DEL CANONE 

 

 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE ANNUALI 

 

Descrizione 
Coef. 

Base 

OPACA LUMINOSA 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Pubblicità ordinaria superfici fino a mq. 1 0,3787 1 11,36 2 22,72 
Pubblicità ordinaria superfici comprese tra mq. 1,01 e mq. 

5,50 0,3787 1,5 17,04 3 34,08 
Pubblicità ordinaria superfici comprese tra mq. 5,51 e mq. 

8,50 0,3787 2,25 25,56 3,75 42,60 
Pubblicità ordinaria superfici superiori a mq. 8,50 0,3787 3 34,08 4,5 51,12 

      



AUTOVEICOLI C/PROPRIO 
Coef. 

Base 

Senza rimorchio Con rimorchio 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Autoveicoli di proprietà con portata superiore a kg. 3.000 1,6527 1,5 74,37 3 148,74 
Autoveicoli di proprietà con portata inferiore a kg. 3.000 1,6527 1 49,58 2 99,16 
Motoveicoli e autoveicoli non compresi nelle precedenti 

categorie 1,6527 0,5 24,79 1 49,58 

      

PANNELLI LUMINOSI, DISPLAY O STRUTTURE 

ANALOGHE CON MESSAGGIO VARIABILE 
Coef. 

Base 

Conto proprio Conto terzi 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Molt

. 
Tariffa 

mq 
Superfici fino a mq. 1 1,1017 0,5 16,53 1 33,05 
Superfici superiori a mq. 1 1,1017 0,75 24,79 1,5 49,58 

 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE TEMPORANEE 

 

  ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 

Descrizione Coef. Base 
OPACA LUMINOSA OPACA LUMINOSA 

Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq 
Pubblicità 

ordinaria superfici 

fino a mq. 1 
0,0633 1 0,038 2 0,076 1,5 0,057 3 0,114 

Pubblicità 

ordinaria superfici 

comprese tra mq. 

1,01 e mq. 5,50 

0,0633 1,5 0,057 3 0,114 2,25 0,085 4,5 0,171 

Pubblicità 

ordinaria superfici 

comprese tra mq. 

5,51 e mq. 8,50 

0,0633 2,25 0,085 3,75 0,142 3,375 0,128 5,625 0,214 

Pubblicità 

ordinaria superfici 

superiori a mq. 

8,50 

0,0633 3 0,114 4,5 0,171 4,5 0,171 6,75 0,256 

 

  ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 

PANNELLI 

LUMINOSI, 

DISPLAY O 

STRUTTURE 

ANALOGHE 

CON 

MESSAGGIO 

VARIABILE 

Coef. Base 

Conto proprio Conto terzi Conto proprio Conto terzi 

Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq Molt. Tariffa mq 
Superfici fino a 

mq. 1 
0,1833 0,5 0,055 1 0,110 0,75 0,082 1,5 0,165 

Superfici superiori 

a mq. 1 
0,1833 0,75 0,082 1,5 0,165 1,125 0,124 2,25 0,247 

 

  ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 

DIFFUSIONE MESSAGGI 

PUBBLICITARI 

ATTRAVERSO PROIEZIONI 

IN LUOGHI PUBBLICI O 

APERTI AL PUBBLICO 

Coef. 

Base 

Conto proprio Conto proprio 

Molt. 
Tariffa 

mq Molt. 
Tariffa 

mq 



al giorno, per i primi 30 giorni, 

indipendentemente dal numero 

di messaggi a dalla superficie 
3,45 1 2,070 1,5 3,105 

al giorno, dopo i primi 30 giorni, 

indipendentemente dal numero 

di messaggi a dalla superficie 
3,45 0,5 1,035 0,75 1,553 

      

      

PUBBLICITA' VARIA 
Coef. 

Base 

ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 

Molt. 
Tariffa 

mq Molt. 
Tariffa 

mq 
Pubblicità effettuata da 

aeromobili mediante scritte, 

striscioni, disegni fumogeni, 

lancio di oggetti o manifestini, 

ivi compresa quella eseguita su 

specchi d’acqua e fasce 

marittime limitrofi al territorio 

comunale, indipendentemente 

dai soggetti pubblicizzati, per 

ogni giorno o frazione 

40,00 2,0658 49,58 3,0987 74,37 

pubblicità eseguita con palloni 

frenati e simili, per ogni giorno o 

frazione 
40,00 1,0329 24,79 1,5494 37,18 

pubblicità effettuata mediante 

distribuzione, anche con veicoli, 

di manifestini o di altro 

materiale pubblicitario, oppure 

mediante persone circolanti con 

cartelli o altri mezzi pubblicitari, 

per ciascuna persona impiegata 

nella distribuzione od 

effettuazione, 

indipendentemente dalla misura 

dei mezzi pubblicitari o dalla 

quantità di materiale distribuito, 

per ogni giorno o frazione 

40,00 0,0863 2,07 0,1295 3,11 

pubblicità effettuata a mezzo di 

apparecchi amplificatori e simili, 

per ciascun punto di pubblicità 
40,00 0,2583 6,20 0,3875 9,30 

pubblicità effettuata con 

striscioni o altri mezzi similari, 

che attraversano strade o piazze, 

per ciascun metro quadrato, per 

ogni periodo di 15 gg o frazione 

40,00 0,4733 11,36 0,7100 17,04 

 

 

    ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 
ESPOSIZIONI 

PUBBLICITARIE 

-                      

COMMISSIONI 

DI ALMENO 50 

FOGLI 

Coef. Base Molt. 

Manifesti con n. fogli 

Molt. 

Manifesti con n. fogli 
Da 1 a 7 Da 8 a 12 Oltre 12 Da 1 a 7 Da 8 a 12 Oltre 12 

Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq 
superfici inferiori 

a mq. 1, per i 
1,7167 1,3 1,339 2,009 2,678 1,95 2,009 3,013 4,017 



primi 10 giorni 

superfici inferiori 

a mq. 1, per i 

succ. periodi di 5 

gg o frazione 

1,7167 0,39 0,402 0,603 0,803 0,585 0,603 0,904 1,205 

superfici superiori 

a mq. 1, per i 

primi 10 giorni 
2,5833 1,3 2,015 3,022 4,030 1,95 3,022 4,534 6,045 

superfici superiori 

a mq. 1, per i 

succ. periodi di 5 

gg o frazione 

2,5833 0,39 0,604 0,907 1,209 0,585 0,907 1,360 1,813 

 

 

    ORDINARIA dal 01/06 al 30/09 
ESPOSIZIONI 

PUBBLICITARIE 

-                      

COMMISSIONI 

INFERIORI A 

50 FOGLI 

Coef. Base Molt. 

Manifesti con n. fogli 

Molt. 

Manifesti con n. fogli 
Da 1 a 7 Da 8 a 12 Oltre 12 Da 1 a 7 Da 8 a 12 Oltre 12 

Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq Tariffa mq 
superfici inferiori 

a mq. 1, per i 

primi 10 giorni 
1,7167 1,95 2,009 3,013 4,017 2,925 3,013 4,519 6,026 

superfici inferiori 

a mq. 1, per i 

succ. periodi di 5 

gg o frazione 

1,7167 0,585 0,603 0,904 1,205 0,878 0,904 1,356 1,808 

superfici superiori 

a mq. 1, per i 

primi 10 giorni 
2,5833 1,95 3,022 4,534 6,045 2,925 4,534 6,801 9,067 

superfici superiori 

a mq. 1, per i 

succ. periodi di 5 

gg o frazione 

2,5833 0,585 0,907 1,360 1,813 0,878 1,360 2,040 2,720 

 

Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od entro i due giorni 

successivi è dovuta la maggiorazione del 10% del diritto, con un minimo di € 25,82 per commissione. 

 

 

Canone di  concessione per l'occupazione di aree pubbliche destinate a mercati. 

 

In attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si è reso necessario istituire e disciplinare il nuovo 

canone di concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 

indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate  in luogo dei prelievi che sono stati 

disciplinati dal precedente regolamento per l’applicazione della TOSAP. 

 

Ravvisata la necessità di istituire e disciplinare il canone al fine di definire le regole per l’applicazione del 

nuovo canone di concessione, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura 

patrimoniale, comporta i dovuti adeguamenti sulle singole fattispecie, tenuto conto del limite di crescita 

tariffaria imposta dalla norma e ritenuto inoltre di proporre l’approvazione del Regolamento del canone di 

concessione per l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 



destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate con decorrenza di applicazione delle disposizioni 

dal 1 gennaio 2021; 

 

Con  deliberazione di C.C. n. 20 del 09/04/2021 è stato approvato il Regolamento per l’istituzione e la 

disciplina del canone di concessione per l'occupazione di aree pubbliche destinate a mercato del Comune di 

Otranto, ai sensi della Legge 160/2019 articolo 1 commi 837-845, composto di n. 15 articoli comprensivo 

dell’allegato A di determinazione delle tariffe, dando atto che il gettito atteso dalle nuove tariffe garantisce il 

gettito consolidato nell’anno 2019, anno assunto a riferimento ai fini degli effetti derivanti dal nuovo sistema 

tariffario; 

 

Le tariffe per l’anno 2022 sono invariate rispetto al 2021 

 

 

Allegato A 

TARIFFARIO IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2022 

 

TARIFFE STANDARD CANONE UNICO 

Classificazione del Comune ai sensi 

della L. 160/2010 

Tariffa standard 

GIORNALIERA a MQ 

Comuni fino a 20.000 abitanti 0,600 € 

 

 

CANONE UNICO DI CONCESSIONE L’OCCUPAZIONE DI AREE PUBBLICHE DESTINATE A 

MERCATI 

TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE E TARIFFE DEL CANONE 

 

 

 

TEMPORANEA GIORNALIERA 

Tipologia di occupazione 
Tariffa 

standard 
Maggiorazione Tariffa 

Riduzione 

comma 

843 
Tariffa 

Categorie 
I II III 

1,00 0,85 0,67 
Area di mercato non 

ricorrente 
€ 0,60 0,00% 0,60 0,00% 0,60 0,60 0,51 0,40 

Area di mercato ricorrente € 0,60 0,00% 0,60 70,00% 0,18 0,18 0,15 0,12 

         

         

TEMPORANEA ORARIA PER MERCATI FINO A 9 ORE (giornaliera/9) 

Tipologia di occupazione 
Tariffa 

standard 
Maggiorazione Tariffa 

Riduzione 

comma 

843 
Tariffa 

Categorie 
I II III 

1,00 0,85 0,67 
Area di mercato non 

ricorrente 
€ 0,60   0,00% 0,07 0,0667 0,0567 0,0447 

Area di mercato ricorrente € 0,60   70,00% 0,02 0,0200 0,0170 0,0134 

      0,4667 0,3967 0,3127 

    Tariffa per 7 ore 0,1400 0,1190 0,0938 

      0,1400 0,1190 0,0938 

 

 



Imposta di soggiorno 

 

L’imposta di soggiorno è stata istituita nel Comune di Otranto con deliberazione di C.C. n. 28 del 28/06/2011 

e s.m.i., e con la recente deliberazione di C.C. n. 7 del 26/02/2021 è stato recepito l’adeguamento normativo 

all’art. 180 del D.L. n. 34/2020, convertito in legge n. 77/2020. 

L’imposta è dovuta da coloro che pernottano nelle strutture ricettive ubicate nel Comune di Otranto, ivi 

comprese le unità immobiliari concesse con contratto di "locazione breve" di cui all'art. 4 del D. L. 50 del 

24/04/2017, convertito con L. n. 96 del 21/06/2017. 

 

Per l’anno 2022 la misura dell’imposta è invariata rispetto all’anno 2021 ed è la seguente: 

 

Tipologia struttura Classificazione 

Tariffe in € per persona e per pernottamento 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

Aprile  

Maggio 

Giugno 

Settembre 

Luglio  

Agosto 

Alberghi 

5 stelle esente 2,00 3,00 

4 stelle esente 2,00 3,00 

3 stelle esente 1,50 2,50 

2 stelle esente 1,00 1,50 

Residenze turistico-alberghiere 

4 stelle esente 2,00 3,00 

3 stelle esente 1,50 2,50 

2 stelle esente 1,00 1,50 

Villaggi turistici 

4 stelle esente 2,00 3,00 

3 stelle esente 2,00 3,00 

2 stelle esente 1,00 1,50 

Villaggi alberghi 

5 stelle esente 2,00 3,00 

4 stelle esente 2,00 3,00 

3 stelle esente 2,00 3,00 
Affittacamere, Agriturismi, B&B, 

Campeggi, Aree attrezzate per la 

sosta, Case appartamenti per 

vacanze, Residenze turistiche e 

Residence 

  esente 1,00 1,50 

unità immobiliari concesse con 

contratto di "locazione breve" di cui 

all'art. 4 del D. L. 50 del 24/04/2017, 

convertito con L. n. 96 del 

21/06/2017  

esente 1,00 1,50 

 

 

 

 

 

 

 



Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente 

 
        

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 5.832.029,48 5.407.020,16 5.844.449,50 5.834.246,50 5.802.246,50 5.802.246,50 -0,17 

2 Trasferimenti correnti 

 826.627,26 4.472.971,43 1.915.679,42 806.592,76 539.028,83 569.983,33 -57,90 

3 Entrate extratributarie 

 3.414.335,98 2.600.997,56 3.667.673,36 4.009.099,78 3.735.435,66 3.725.322,20 +9,31 

4 Entrate in conto capitale 

 3.107.020,58 1.860.847,29 12.907.420,61 25.416.903,24 47.918.279,65 32.360.273,65 +96,92 

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione Prestiti 

 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 

Totale 13.180.013,30 14.841.836,44 25.835.222,89 37.566.842,28 59.494.990,64 43.957.825,68  

 



        

Spese 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 

esercizio 
2022 

rispetto 

all'esercizio 
2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Spese correnti 

 8.366.915,64 9.147.059,15 12.403.285,43 10.730.832,72 9.986.983,90 10.002.083,28 -13,48 

2 Spese in conto capitale 

 3.581.513,00 1.773.611,34 13.673.115,01 25.491.138,02 47.866.356,62 32.308.350,62 +86,43 

3 Spese per incremento attivita' finanziarie 

 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Prestiti 

 176.572,45 12.726,30 130.875,69 136.148,21 141.650,12 147.391,78 +4,03 

5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 

Totale 12.125.001,09 11.183.396,79 27.707.276,13 37.858.118,95 59.494.990,64 43.957.825,68  

 
 



  

Analisi delle entrate. 

 
Analisi entrate titolo I. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1.1 Imposte, tasse e proventi assimilati 

 5.832.029,48 5.407.020,16 5.844.449,50 5.834.246,50 5.802.246,50 5.802.246,50 -0,17 

Totale 5.832.029,48 5.407.020,16 5.844.449,50 5.834.246,50 5.802.246,50 5.802.246,50  

 
 

 

 
Analisi entrate titolo II. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1.1 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 641.378,13 4.423.124,52 1.399.582,11 806.592,76 539.028,83 569.983,33 -42,37 

1.2 Trasferimenti correnti da Famiglie 

 0,00 2.590,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.3 Trasferimenti correnti da Imprese 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.4 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 



 0,00 0,00 11.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.5 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 185.249,13 47.256,91 504.797,31 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 826.627,26 4.472.971,43 1.915.679,42 806.592,76 539.028,83 569.983,33  

 
 

 

 
Analisi entrate titolo III. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

 1.681.992,62 1.161.378,53 2.004.485,07 2.138.926,03 2.027.204,90 2.017.091,44 +6,71 

2 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

 1.411.403,65 1.278.438,35 1.375.000,00 1.452.106,99 1.375.000,00 1.375.000,00 +5,61 

3 Altri interessi attivi 

 0,00 0,00 11.500,00 11.500,00 11.500,00 11.500,00 0,00 

5 Altre entrate correnti n.a.c. 

 320.939,71 161.180,68 276.688,29 406.566,76 321.730,76 321.730,76 +46,94 

Totale 3.414.335,98 2.600.997,56 3.667.673,36 4.009.099,78 3.735.435,66 3.725.322,20  



 
 

 

 
Analisi entrate titolo IV. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

2.1 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

 749.275,66 778.277,76 3.460.867,19 14.829.456,77 29.512.445,40 7.002.445,40 +328,49 

2.3 Contributi agli investimenti da Imprese 

 0,00 0,00 0,00 0,00 3.500.000,00 0,00 0,00 

2.4 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

 0,00 0,00 310.000,00 0,00 5.042.000,00 20.000.000,00 0,00 

2.5 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 668.876,90 298.096,68 7.238.577,32 7.866.070,47 8.373.834,25 3.767.828,25 +8,67 

3.10 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

 1.552.867,38 450.625,67 431.395,10 1.300.000,00 1.300.000,00 1.400.000,00 +201,35 

4.1 Alienazione di beni materiali 

 0,00 131.000,00 1.269.581,00 1.201.376,00 10.000,00 10.000,00 -5,37 

4.2 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5.1 Permessi di costruire 

 136.000,64 202.847,18 197.000,00 220.000,00 180.000,00 180.000,00 +11,68 

Totale 3.107.020,58 1.860.847,29 12.907.420,61 25.416.903,24 47.918.279,65 32.360.273,65  



 
 

 

 
Analisi entrate titolo V. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 
Esercizio 

2021 Previsione 
2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

3.6 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4.7 Prelievi da depositi bancari 

 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

 

 

  
Analisi entrate titolo VI. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 
Esercizio 

2021 Previsione 
2022 

Previsione 
2023 

Previsione 
2024 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

3.1 Finanziamenti a medio lungo termine 

 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

 

 
  



  

Analisi entrate titolo VII. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 2022 

rispetto 
all'esercizio 

2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1.1 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00  

 
 



  

Indicatori parte entrata 

 

Di seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario 

dell’Ente 

 

 
 

Indicatore autonomia finanziaria 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo I + Titolo III 9.512.122,86 

83,24 

9.843.346,28 

92,43 

9.537.682,16 

94,65 

9.527.568,70 

94,36  

Titolo I +Titolo II + Titolo III 11.427.802,28 10.649.939,04 10.076.710,99 10.097.552,03 

 
 

 
  

 

Indicatore pressione finanziaria 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo I + Titolo II 7.760.128,92 

1.359,76 

6.640.839,26 

1.163,63 

6.341.275,33 

1.111,14 

6.372.229,83 

1.116,56  

Popolazione 5.707 5.707 5.707 5.707 

 
 

 



  
 

Indicatore autonomia impositiva 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo I 5.844.449,50 

51,14 

5.834.246,50 

54,78 

5.802.246,50 

57,58 

5.802.246,50 

57,46  

Entrate correnti 11.427.802,28 10.649.939,04 10.076.710,99 10.097.552,03 

 
 

  

 
 

Indicatore pressione tributaria 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo I 5.844.449,50 

1.024,08 

5.834.246,50 

1.022,30 

5.802.246,50 

1.016,69 

5.802.246,50 

1.016,69  

Popolazione 5.707 5.707 5.707 5.707 

 
 

 

 

 

 

 

  



 

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo III 3.667.673,36 

38,56 

4.009.099,78 

40,73 

3.735.435,66 

39,17 

3.725.322,20 

39,10  

Titolo I + Titolo III 9.512.122,86 9.843.346,28 9.537.682,16 9.527.568,70 

 
 

 

  
 

Indicatore autonomia tariffaria 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Entrate extratributarie 3.667.673,36 

32,09 

4.009.099,78 

37,64 

3.735.435,66 

37,07 

3.725.322,20 

36,89  

Entrate correnti 11.427.802,28 10.649.939,04 10.076.710,99 10.097.552,03 

 
 

 

 

 

 

 

 

  



 

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo III 3.667.673,36 

38,56 

4.009.099,78 

40,73 

3.735.435,66 

39,17 

3.725.322,20 

39,10  

Titolo I + Titolo III 9.512.122,86 9.843.346,28 9.537.682,16 9.527.568,70 

 
 

 

  
 

Indicatore intervento erariale 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Trasferimenti statali 892.684,05 

156,42 

453.463,43 

79,46 

197.542,27 

34,61 

197.542,27 

34,61  

Popolazione 5.707 5.707 5.707 5.707 

 
 

 

 

 

 

 

 

  



 

Indicatore dipendenza erariale 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Trasferimenti statali 892.684,05 

7,81 

453.463,43 

4,26 

197.542,27 

1,96 

197.542,27 

1,96  

Entrate correnti 11.427.802,28 10.649.939,04 10.076.710,99 10.097.552,03 

 
 

  

 
 

Indicatore intervento Regionale 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Trasferimenti Regionali 497.898,06 

87,24 

344.129,33 

60,30 

332.486,56 

58,26 

363.441,06 

63,68  

Popolazione 5.707 5.707 5.707 5.707 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

Anzianità dei residui attivi al 31/12/2021 
 

Titolo 
Anno 2017 e 
precedenti 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Totale 
 

1 
Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

2.795.840,50 727.499,92 502.896,16 791.874,84 1.373.389,82 6.191.501,24 

 

2 Trasferimenti correnti 427.838,46 24.642,01 43.015,25 215.576,04 618.056,92 1.329.128,68 
 

3 Entrate extratributarie 2.211.424,17 452.680,31 626.230,94 537.490,60 1.139.281,27 4.967.107,29 
 

4 Entrate in conto capitale 175.655,30 181.511,49 628.541,53 809.416,68 3.041.893,04 4.837.018,04 
 

5 
Entrate da riduzione di 
attivita' finanziarie 

102.137,06 0,00 0,00 250.000,00 0,00 352.137,06 
 

6 Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 
 

9 
Entrate per conto terzi e 
partite di giro 

133.323,73 22.975,37 20.765,04 90.775,78 82.448,86 350.288,78 
 

Totale 5.846.219,22 1.409.309,10 1.821.448,92 2.945.133,94 6.255.069,91 18.277.181,09 

 

 



  

Analisi della spesa 

 

Missioni 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostamento 
esercizio 

2022 
rispetto 

all'esercizio 

2021 

Esercizio 
2019 

Esercizio 
2020 

Esercizio 
2021 Previsione 

2022 
Previsione 

2023 
Previsione 

2024 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 2.530.151,08 1.955.472,59 6.010.477,41 6.490.876,48 4.696.913,42 3.981.913,42 +7,99 

2 Giustizia 

 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 

 648.729,56 624.736,36 804.630,41 769.140,02 727.340,02 727.340,02 -4,41 

4 Istruzione e diritto allo studio 

 1.221.711,08 758.563,52 462.300,44 1.440.696,00 1.490.600,00 794.000,00 +211,64 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

 992.396,09 600.317,24 1.908.378,97 6.378.200,00 6.345.200,00 5.435.200,00 +234,22 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 119.604,07 272.752,01 835.685,35 72.200,00 3.570.200,00 70.200,00 -91,36 

7 Turismo 

 580.363,72 343.813,90 658.897,05 580.300,00 384.900,00 384.900,00 -11,93 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 125.345,62 75.965,19 3.178.514,99 11.121.516,81 6.174.683,00 3.926.683,00 +249,90 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 2.981.965,83 3.144.938,72 4.408.761,35 3.481.946,66 30.594.192,79 23.525.150,58 -21,02 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

 859.811,50 876.307,29 4.723.304,00 2.895.800,68 1.208.358,46 809.358,46 -38,69 

11 Soccorso civile 

 190.000,00 119.825,84 274.911,58 200.000,00 182.797,60 182.797,60 -27,25 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 1.427.051,17 538.702,41 895.164,04 803.958,23 706.577,40 706.577,40 -10,19 

13 Tutela della salute 

 0,00 21.694,57 23.000,00 32.000,00 1.000,00 1.000,00 +39,13 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

 36.519,72 30.137,36 50.589,22 48.271,94 48.271,94 48.271,94 -4,58 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 4.382,53 1.600.286,16 11.500,00 14.000,00 14.000,00 14.000,00 +21,74 

20 Fondi e accantonamenti 

 0,00 0,00 1.626.592,78 1.694.642,89 1.515.386,77 1.515.864,21 +4,18 



50 Debito pubblico 

 406.969,12 219.883,63 331.568,54 331.569,24 331.569,24 331.569,05 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 

 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 

 1.544.674,63 1.332.925,98 5.359.381,26 5.342.881,26 5.342.881,26 5.342.881,26 -0,31 

Totale 13.669.675,72 12.516.322,77 33.066.657,39 43.201.000,21 64.837.871,90 49.300.706,94  

 



Esercizio 2022 - Missione Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Titolo V 

1 
Servizi istituzionali, generali e di 
gestione 

2.554.531,77 3.936.344,71 0,00 0,00 0,00 

2 Giustizia 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 729.140,02 40.000,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 304.196,00 1.136.500,00 0,00 0,00 0,00 

5 
Tutela e valorizzazione dei beni e 
attivita' culturali 

53.200,00 6.325.000,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 72.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Turismo 580.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

8 
Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

163.683,00 10.957.833,81 0,00 0,00 0,00 

9 
Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

2.796.280,00 685.666,66 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 667.453,24 2.228.347,44 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 662.512,83 141.445,40 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 12.000,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 48.271,94 0,00 0,00 0,00 0,00 

16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca 

14.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 1.674.642,89 20.000,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 195.421,03 0,00 0,00 136.148,21 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 1.500.000,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 10.730.832,72 25.491.138,02 0,00 136.148,21 1.500.000,00 

 

 



 

Indicatori parte spesa. 

 
 

Indicatore spese correnti personale 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Spesa di personale 1.785.332,48 

16,20 

1.709.077,44 

18,18 

1.718.277,44 

19,93 

1.720.277,44 

19,92  

Spesa corrente 11.017.279,89 9.401.146,92 8.620.313,90 8.635.413,28 

 
 

 
  

 

Spesa per interessi sulle spese correnti 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Interessi passivi 200.692,85 

1,62 

195.421,03 

1,82 

189.919,12 

1,90 

184.177,27 

1,84  

Spesa corrente 12.403.285,43 10.730.832,72 9.986.983,90 10.002.083,28 

 
 

  

 

 



 

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Trasferimenti correnti 1.365.519,33 

11,01 

481.731,18 

4,49 

364.032,00 

3,65 

364.032,00 

3,64  

Spesa corrente 12.403.285,43 10.730.832,72 9.986.983,90 10.002.083,28 

 
 

 

  
 

Spesa in conto capitale pro-capite 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Titolo II – Spesa in c/capitale 13.673.115,01 

2.395,85 

25.491.138,02 

4.466,64 

47.866.356,62 

8.387,31 

32.308.350,62 

5.661,18  

Popolazione 5.707 5.707 5.707 5.707 

 
 

 

 

 

 

 

 

  



 

Indicatore propensione investimento 
 

 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

 

Spesa c/capitale 13.673.115,01 

52,17 

25.491.138,02 

70,11 

47.866.356,62 

82,54 

32.308.350,62 

76,10  

Spesa corrente + Spesa 
c/capitale + Rimborso prestiti 

26.207.276,13 36.358.118,95 57.994.990,64 42.457.825,68 

 
 

 

  
  

 

Anzianità dei residui passivi al 31/12/2021 
 

Titolo 
Anno 2017 e 
precedenti 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Totale 
 

1 Spese correnti 287.501,12 136.810,54 303.479,01 556.264,91 2.596.687,45 3.880.743,03 
 

2 Spese in conto capitale 221.068,48 15.587,23 180.239,75 330.265,14 3.788.611,63 4.535.772,23 
 

3 
Spese per incremento attivita' 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 250.000,00 0,00 250.000,00 
 

4 Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 0,02 0,00 0,02 
 

7 
Uscite per conto terzi e partite 
di giro 

231.876,04 15.843,29 28.991,03 95.792,31 119.064,71 491.567,38 
 

Totale 740.445,64 168.241,06 512.709,79 1.232.322,38 6.504.363,79 9.158.082,66 

 

 

 

  
 

 

  
 



  

SEZIONE OPERATIVA 

(SeO) 
 

 

Introduzione 

 

La Sezione Operativa (SeO) definisce il quadro di riferimento per la programmazione operativa del triennio 

coperto dal bilancio di previsione finanziario. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

a) definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 

all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente, devono essere indicati anche i 

fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c) costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 

rendiconto di gestione. 

Il Pap individua un contenuto minimo che deve caratterizzare la Sezione operativa: 

a) indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione 

pubblica;  

b) dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti;  

c) per la parte entrata, valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 

evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

d) indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;  

e) indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti;  

f) per la parte spesa, redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che si 

intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e 

strumentali ad esse destinate;  

g) analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti;  

h) valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni;  

i) programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi  

aggiornamenti annuali;  

j) programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale;  

k) piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali.  

Viene, in ogni caso prevista la suddivisione della SeO in due parti:  

-  la Parte 1 fornisce il quadro di riferimento della programmazione operativa dell’ente, evidenziando per 

ciascun programma di spesa gli obiettivi operativi;  

-  la Parte 2 contiene la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento  

del Dup, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del 

patrimonio, nonché gli eventuali altri strumenti di programmazione settoriale previsti dalla normativa. 

 

Parte prima 

 

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha intenzione di 

reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi vengano assegnate. 



Il concetto di risorsa è ampio e non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere 

implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano Esecutivo di 

Gestione e Piano delle performance. 

 

Programmazione operativa dell’Ente 

 

 

Missione 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programmi 

Programma 01.01 Organi istituzionali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 204.746,58 200.824,95 220.800,82 221.000,82 234.200,82 249.200,82 +0,09 
 

Programma 01.02 Segreteria generale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 831.979,69 565.320,38 914.826,23 607.950,00 562.950,00 562.950,00 -33,54 
 

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 125.097,03 95.830,98 129.462,70 223.455,00 192.955,00 192.955,00 +72,60 
 

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 140.107,18 135.690,95 535.783,25 178.550,00 178.550,00 178.550,00 -66,67 
 

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

 433.361,37 269.771,80 3.340.785,47 4.371.482,65 2.685.137,94 1.955.137,94 +30,85 
 

Programma 01.06 Ufficio tecnico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 256.977,74 202.734,03 226.087,42 226.280,00 226.280,00 226.280,00 +0,09 
 

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 



 150.212,15 113.157,55 124.266,62 128.306,62 129.306,62 129.306,62 +3,25 
 

Programma 01.11 Altri servizi generali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 387.669,34 372.141,95 518.464,90 533.851,39 487.533,04 487.533,04 +2,97 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 2.530.151,08 1.955.472,59 6.010.477,41 6.490.876,48 4.696.913,42 3.981.913,42  



Missione 

02 Giustizia 

Programmi 

Programma 02.01 Uffici giudiziari 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00  



Missione 

03 Ordine pubblico e sicurezza 

Programmi 

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 648.729,56 624.736,36 800.630,41 769.140,02 727.340,02 727.340,02 -3,93 
 

Programma 03.02 Sistema integrato di sicurezza urbana 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 648.729,56 624.736,36 804.630,41 769.140,02 727.340,02 727.340,02  



Missione 

04 Istruzione e diritto allo studio 

Programmi 

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 10.467,65 113.088,33 24.500,00 24.500,00 24.500,00 24.500,00 0,00 
 

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.022.851,78 545.512,45 119.527,97 1.192.196,00 1.243.100,00 546.500,00 +897,42 
 

Programma 04.04 Istruzione universitaria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 100,00 0,00 13.300,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 -84,96 
 

Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 188.291,65 99.962,74 304.972,47 222.000,00 221.000,00 221.000,00 -27,21 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 1.221.711,08 758.563,52 462.300,44 1.440.696,00 1.490.600,00 794.000,00  



Missione 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

Programmi 

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 199.640,95 16.143,92 694.000,00 6.049.000,00 6.024.000,00 5.024.000,00 +771,61 
 

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

 792.755,14 584.173,32 1.214.378,97 329.200,00 321.200,00 411.200,00 -72,89 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 992.396,09 600.317,24 1.908.378,97 6.378.200,00 6.345.200,00 5.435.200,00  



Missione 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programmi 

Programma 06.01 Sport e tempo libero 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 119.604,07 261.347,62 824.200,00 72.200,00 3.570.200,00 70.200,00 -91,24 
 

Programma 06.02 Giovani 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 11.404,39 11.485,35 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 119.604,07 272.752,01 835.685,35 72.200,00 3.570.200,00 70.200,00  



Missione 

07 Turismo 

Programmi 

Programma 07.01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 580.363,72 343.813,90 658.897,05 580.300,00 384.900,00 384.900,00 -11,93 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 580.363,72 343.813,90 658.897,05 580.300,00 384.900,00 384.900,00  



Missione 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programmi 

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 125.345,62 75.965,19 3.176.514,99 11.119.516,81 6.172.683,00 3.924.683,00 +250,05 
 

Programma 08.02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 125.345,62 75.965,19 3.178.514,99 11.121.516,81 6.174.683,00 3.926.683,00  



Missione 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programmi 

Programma 09.01 Difesa del suolo 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.903,20 0,00 185.666,66 185.666,66 332.406,00 0,00 0,00 
 

Programma 09.02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 449.170,08 314.701,31 892.726,16 355.080,00 286.080,00 286.080,00 -60,23 
 

Programma 09.03 Rifiuti 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 2.260.886,26 2.573.268,57 2.691.816,50 2.320.000,00 2.312.506,79 2.317.870,58 -13,81 
 

Programma 09.04 Servizio idrico integrato 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

 270.006,29 256.968,84 638.552,03 621.200,00 5.663.200,00 20.621.200,00 -2,72 
 

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 0,00 22.000.000,00 0,00 0,00 
 

Programma 09.08 Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 2.981.965,83 3.144.938,72 4.408.761,35 3.481.946,66 30.594.192,79 23.525.150,58  



Missione 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

Programmi 

Programma 10.02 Trasporto pubblico 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 6.486,90 0,00 1.000.500,00 818.570,47 36.328,25 36.328,25 -18,18 
 

Programma 10.03 Trasporto per vie d'acqua 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 119.331,76 1.555.668,24 175.000,00 0,00 0,00 -88,75 
 

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 853.324,60 756.975,53 2.167.135,76 1.902.230,21 1.172.030,21 773.030,21 -12,22 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 859.811,50 876.307,29 4.723.304,00 2.895.800,68 1.208.358,46 809.358,46  



Missione 

11 Soccorso civile 

Programmi 

Programma 11.01 Sistema di protezione civile 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 190.000,00 119.825,84 274.911,58 200.000,00 182.797,60 182.797,60 -27,25 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 190.000,00 119.825,84 274.911,58 200.000,00 182.797,60 182.797,60  



Missione 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programmi 

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 16.002,96 45.753,90 72.889,00 71.573,00 39.473,00 39.473,00 -1,81 
 

Programma 12.02 Interventi per la disabilita' 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 11.681,50 0,00 15.000,00 0,00 0,00 0,00 
 

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 63.644,24 114.119,44 5.000,00 0,00 0,00 -95,62 
 

Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.360.914,72 354.171,50 576.361,38 509.439,83 464.159,00 464.159,00 -11,61 
 

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 50.133,49 63.451,27 131.794,22 202.945,40 202.945,40 202.945,40 +53,99 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 
Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 

Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 
Impegni Impegni Previsioni 

Totale 1.427.051,17 538.702,41 895.164,04 803.958,23 706.577,40 706.577,40  



Missione 

13 Tutela della salute 

Programmi 

Programma 13.07 Ulteriori spese in materia sanitaria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 21.694,57 23.000,00 32.000,00 1.000,00 1.000,00 +39,13 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 21.694,57 23.000,00 32.000,00 1.000,00 1.000,00  



Missione 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

Programmi 

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 36.519,72 30.137,36 50.589,22 48.271,94 48.271,94 48.271,94 -4,58 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 36.519,72 30.137,36 50.589,22 48.271,94 48.271,94 48.271,94  



Missione 

16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Programmi 

Programma 16.01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 4.382,53 1.600.286,16 11.500,00 14.000,00 14.000,00 14.000,00 +21,74 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 4.382,53 1.600.286,16 11.500,00 14.000,00 14.000,00 14.000,00  



Missione 

20 Fondi e accantonamenti 

Programmi 

Programma 20.01 Fondo di riserva 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 23.275,00 49.000,00 49.000,00 49.000,00 +110,53 
 

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 1.386.005,54 1.329.685,80 1.366.670,00 1.366.670,00 -4,06 
 

Programma 20.03 Altri fondi 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 217.312,24 315.957,09 99.716,77 100.194,21 +45,39 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 1.626.592,78 1.694.642,89 1.515.386,77 1.515.864,21  



Missione 

50 Debito pubblico 

Programmi 

Programma 50.01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 230.396,67 207.157,33 200.692,85 195.421,03 189.919,12 184.177,27 -2,63 
 

Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 176.572,45 12.726,30 130.875,69 136.148,21 141.650,12 147.391,78 +4,03 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 

all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 406.969,12 219.883,63 331.568,54 331.569,24 331.569,24 331.569,05  



Missione 

60 Anticipazioni finanziarie 

Programmi 

Programma 60.01 Restituzione anticipazione di tesoreria 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0,00 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00  



Missione 

99 Servizi per conto terzi 

Programmi 

Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.544.674,63 1.332.925,98 5.359.381,26 5.342.881,26 5.342.881,26 5.342.881,26 -0,31 
 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento esercizio 

2022 rispetto 
all'esercizio 2021 

Esercizio 2019 Esercizio 2020 Esercizio 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 

Impegni Impegni Previsioni 

Totale 1.544.674,63 1.332.925,98 5.359.381,26 5.342.881,26 5.342.881,26 5.342.881,26  

 

 

 

 

 



Equilibri di bilancio 

 
  

 

EQUILIBRI DI BILANCIO 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 
COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.431.690,97  
 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 10.649.939,04 10.076.710,99 10.097.552,03 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 0,00 0,00 0,00 
 

D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 10.730.832,72 9.986.983,90 10.002.083,28 
 

di cui: - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
 

    - fondo crediti di dubbia esigibilità  1.329.685,80 1.366.670,00 1.366.670,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 20.000,00 5.000,00 5.000,00 
 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 136.148,21 141.650,12 147.391,78 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 
 

G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)  -237.041,89 -56.923,03 -56.923,03 
 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 
 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 
e per rimborso dei prestiti (2) 

(+) 244.776,67 0,00 0,00 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili 

(+) 166.365,22 56.923,03 56.923,03 
 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 174.100,00 0,00 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 
 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (2) 

(+) 46.500,00 0,00 0,00 
 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto 
capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 
 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 25.416.903,24 47.918.279,65 32.360.273,65 
 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 166.365,22 56.923,03 56.923,03 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 



 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 174.100,00 0,00 0,00 
 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 25.491.138,02 47.866.356,62 32.308.350,62 
 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 20.000,00 5.000,00 5.000,00 
 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-
T+L-M-U-V+E) 

 0,00 0,00 0,00 
 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 
 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività  finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 
 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività  
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 
 

EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 
 

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti 
pluriennali (4): 

 0,00 0,00 0,00 
 

Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 
 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione 
di liquidità 

(-) 244.776,67 0,00 0,00 

 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali 

 -244.776,67 0,00 0,00 

 

 
 

 



 

Parte seconda 

Programma triennale lavori pubblici 2022-2024  

 

 

 

 
 



 

 
 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cronoprogramma di spesa 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 

 



 

Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi 2022/2024 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 



 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare 

 

Ai sensi dell’art. 58 del D. L. n° 112 del 25/06/2008 viene redatto l’elenco dei beni immobili di proprietà 

comunale, non strumentali all’esercizio della funzione istituzionale e suscettibili di valorizzazione ovvero di 

dismissione. L’inserimento degli immobili nel piano, ne determina la conseguente classificazione come 

Patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, 

architettonica e paesaggistico - ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si esprimono 

entra trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei medesimi Enti, la predetta 

classificazione e resa definitiva.  

 

 

Annualità 2022 - 2024 
 

 

IMMOBILI DA DISMETTERE - ALIENARE 

 

   

Nr. Ubicazione immobili Note 

1 Terreni S. Barbara Proprietà comunale per riscatto ENFITUESI 

2 

Area solare  locali IAT Via 

Melorio (foglio 39 particella 216 

sub. 14 di mq. 100,00 circa) 

Area solare interclusa 

3 

Terreno comunale in  via Delle 

Torri  (foglio 39 particelle 361, 

468, 470) 

Aree urbane comunali interessate da progetto di recupero e 

valorizzazione dell’adiacente sito archeologico 

 

4 

 

Terreno comunale  in via A. 

Sforza 

(Foglio 36 particella 745) 

 

 

Terreno intercluso 

 

5 Mercato Coperto via De Donno 

Cessione con permuta alla pari a soggetto privato, mediante 

attivazione di una procedura ad evidenza pubblica dell’ 

immobile esistente, da ristrutturare (procedimento integrato con 

punto 4 del quadro degli “immobili da valorizzare”) Fg.39 part.8 

e 761. 

6 

Appartamento sito in via 

Melorio/c.so Garibaldi IAT (fg.39, 

p.lla 216) 

Appartamento posto al piano primo, con superficie catastale pari 

a 253 mq; vista la grande dimensione e la disposizione, con 

aperture sia su via Melorio che su C.so Garibaldi, potrebbe 

essere eventualmente frazionabile in due distinte unità 

immobiliari con scala comune;  

 

7 
Area pubblica annessa alla 

scalinata Madonna dell’ Altomare 

Area facente parte di spazio pubblico, adiacente alla scalinata 

della Madonna dell’ Altomare 

8 

Porzione di terreno nei pressi del 

comprensorio turistico Marò-

Frassanito, censito al FG.2 p.lla 

32 

Porzione di terreno al lato della strada che dalla S.P.366 conduce 

al comprensorio turistico Marò-Frassanito, di dimensioni pari a 

10mlx4,5ml  

 

 

 

 



 

IMMOBILI DA VALORIZZARE 

 

 

 

Nr. Ubicazione immobili Note 

1 
Centro di Prima Accoglienza 

"Don Tonino Bello" 
Trasformare in struttura sociale 

2 Appartamento di Via Lopez Proloco 

3 Appartamento di Via Lopez  Fam.Pallara 

4 Mercato coperto Via De Donno 

Acquisizione con permuta alla pari di porzione di immobile da  

ristrutturare (locali commerciali a piano terra e sala conferenze 

al piano primo), come da progetto definitivo approvato dalla 

G.C. con deliberazione n.58 del 15.03.2022. Procedimento 

integrato con il punto 5 degli “immobili da dismettere-alienare” 

5 

Locale Commerciale  alla via 

Largo Cavour – Foglio 39 part. 

159 

 

Immobile attualmente locato a Fisotti Francesco & C. s.a.s. 

6 

Locale commerciale alla via Corso 

Garibaldi – Foglio 39 part. 216 

sub. 3 

Immobile attualmente locato a Erreci Gruppomoda s.r.l. 

7 
Immobile parcheggio Via 

Madonna del Passo 
Alloggi emergenza abitativa 

8 
Immobile parcheggio Via 

Madonna del Passo 
Alloggi emergenza abitativa 

9 
Terreno agricolo loc. 

Sant’Emiliano (F. 62, p. 12) 

Immobile oggetto di trasferimento dall’Agenzia del Demanio al 

Comune e subentro del medesimo nella riscossione del canone 

annuo. 

10 
Terreno agricolo loc. Pozzello       

(Fg. 4, p.lla 16) 

Immobile oggetto di trasferimento dall’Agenzia del Demanio al 

Comune e subentro del medesimo nella riscossione del canone 

annuo. 

11 
Terreno agricolo loc. Kanniti         

(F. 45 p.lla  8) 

Immobile oggetto di trasferimento dall’Agenzia del Demanio al 

Comune e subentro del medesimo nella riscossione del canone 

annuo. 

12 

Terreno in Zona PIP – lotto n. 39 

di mq. 941,00 

(foglio 41 particelle 449 e 441) 

Lotto artigianale per realizzazione di fabbricato   



 

Programmazione del fabbisogno di personale 

 

Ai sensi dell’art. 91 del Testo Unico dell’Ordinamento degli enti locali, ai fini della funzionalità e 

dell’ottimizzazione delle risorse, gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensiva delle unita di cui alla legge 68/1999 e 

finalizzata alla riduzione delle spese di personale, cosi come gia previsto dal comma 1 e seguenti dell’art. 39 

della legge 449/97. 

In termini generali l’art. 6 comma 1 del D.Lgs. 165/2001 stabilisce che nelle pubbliche amministrazioni 

l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonche la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche 

sono determinate in funzione delle finalità indicate nell’art. 1 comma 1, previa verifica degli obiettivi 

fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative ai sensi dell’art. 9; il comma 

3 dello stesso art. 6 prevede che alla definizione degli uffici e delle dotazioni organiche si debba procedere 

periodicamente e comunque a scadenza triennale, nonchè ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione, 

trasformazione o trasferimento di funzioni; infine, il comma 4 bis dell’art. 6 chiarisce che la 

programmazione  triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti annuali sono elaborati su 

proposta dei competenti dirigenti, i quali individuano i profili professionali necessari allo svolgimento di 

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti. 

 

Il piano dei fabbisogni di personale per il Comune del Comune di Otranto contiene le risultanze della  

deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 25.02.2022. 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 


